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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 
 
1 COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Patrimonio Città di Settimo Torinese s.r.l. 
Indirizzo: Piazza della Libertà, 4 
Città: Settimo Torinese (TO) 
Telefono / Fax: 0118028711 0118028710 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: Avv. Alessandro RIBAUDO 
Qualifica: Amministratore Unico 
Indirizzo: Via Giannone, 3 
Città: Settimo Torinese (TO) 
Telefono / Fax: 0118028711 0118028710 
Partita IVA: 09541710019 
Codice Fiscale: 09541710019 
 
2 RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Progettista: 
Nome e Cognome: Ing. Valentina GALASCO Patrimonio Città di Settimo T.se 
Qualifica: ingegnere 
Indirizzo: Via Giannone, 3 
Città: Settimo T.se (TO) 
CAP: 10036 
Telefono / Fax: 0118028211 0118028850 
Indirizzo e-mail: info@satservizi.eu 
Codice Fiscale: 09541710019 
Partita IVA: 09541710019 
 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: Giuliana M. Paciocco - Patrimonio Città di Settimo Torinese s.r.l. 
Qualifica: arch. 
Indirizzo: Via Giannone, 3 
Città: Settimo T.se (TO) 
CAP: 10036 
Telefono / Fax: 0118028851 0118028850 
Indirizzo e-mail: giuliana.paciocco@patrimoniosettimo.it 
Codice Fiscale: 09541710019 
Partita IVA: 09541710019 
Data conferimento incarico: 16/04/2014 
 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: Ing. Valentina GALASCO Patrimonio Città di Settimo T.se 
Qualifica: ingegnere 
Indirizzo: Via Giannone, 3 
Città: Settimo T.se (TO) 
CAP: 10036 
Telefono / Fax: 0118028711 0118028710 
Indirizzo e-mail: giuliana.paciocco@satservizi.eu 
Codice Fiscale: 09541710019 



Partita IVA: 09541710019 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Ing. Valentina GALASCO Patrimonio Città di Settimo T.se 
Qualifica: ingegnere 
Indirizzo: Via Giannone, 3 
Città: Settimo T.se (TO) 
CAP: 10036 
Telefono / Fax: 0118028851 0118028850 
Indirizzo e-mail: giuliana.paciocco@patrimoniosettimo.it 
Codice Fiscale: 09541710019 
Partita IVA: 09541710019 
Data conferimento incarico: 16/04/2014 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: Giuliana M. Paciocco - Patrimonio Città di Settimo Torinese s.r.l. 
Qualifica: architetto 
Indirizzo: Via Giannone, 3 
Città: Settimo T.se (TO) 
CAP: 10036 
Telefono / Fax: 0118028851 0118028850 
Indirizzo e-mail: giuliana.paciocco@patrimoniosettimo.it 
Codice Fiscale: 09541710019 
Partita IVA: 09541710019 
Data conferimento incarico: 16/04/2014 
 
3 IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
DOCUMENTAZIONE 
Il Comune di Settimo Torinese aveva affidato alla società A.S.M. S.p.A. (ora in 
liquidazione) il “Contratto per la Concessione del servizio pubblico locale di gestione del 
patrimonio immobiliare di proprietà del Comune di Settimo Torinese per il periodo 
01/01/2009 – 31/12/2020” (rep. 3 del 26/01/2009). Tale contratto è stato 
successivamente ceduto alla società Patrimonio Città di Settimo T.se, interamente 
partecipata dal Comune stesso, in virtù di acquisto di ramo d’azienda in data 7/11/2014. 
Il contratto si intende esteso a tutto il 30/06/2036 a seguito di Det. 119 del 31/03/2016. 
La società Patrimonio Città di Settimo T.se attraverso procedura pubblica da individuarsi 
affiderà le attività relative alle MANUTENZIONI ORDINARIE E STRAORDINARIE, 
DISINFESTAZIONI E SANIFICIAZIONI, DI AREE ED EDIFICI PUBBLICI, IMPIANTI 
SPORTIVI, AREE VERDI, COMPRESI IMPIANTI TECNOLOGICI, MANUTENZIONI 
SPECIALISTICHE (IMPIANTI, PRESIDI ED ATTREZZATURE ANTINCENDIO). 
In virtù della natura manutentiva delle opere, il Committente non è in grado, a priori, di 
formulare un progetto che individui puntualmente, in termini di luogo di esecuzione, 
quantità e tipologia, gli interventi e le relative lavorazioni. Conseguentemente si precisa 
che il cantiere oggetto del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento deve intendersi 
esteso a tutto il territorio della Città di Settimo e le aree di lavoro verranno individuate di 
volta in volta presso gli edifici e le aree che costituiscono il patrimonio immobiliare della 
città oggetto di manutenzione. 
Al fine dell’adempimento agli obblighi di cui al D. Lgs 81/08 il presente documento è 
pertanto da intendersi come stesura di base a cui fare riferimento per le modalità 
operative generali, riferibili alle tipologie di intervento che risulta possibile individuare a 
priori per contratti di tipo manutentivo. In occasione di eventuali interventi puntuali di 
natura complessa e specifica, sarà cura del C.S.E. apportare gli opportuni adeguamenti 
ed integrazioni al presente documento, che dovranno essere prontamente recepiti in sede 



di aggiornamento del Piano Operativo di Sicurezza dell’impresa individuata per 
l’esecuzione delle opere. 
Il presente Piano di sicurezza è stato redatto in conformità alle disposizioni contenute 
Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 - Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 
2007,e del comma 2 dell’art.31 della Legge 415 del 1998, del D.L.528/99,del D.P.R. del 
luglio 2003, n.222 e del Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei 
cantieri temporanei e mobili e nell’art. 131 comma 2 lettera C del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n.163 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Per la compilazione del Piano sono stati analizzati e presi in esame i procedimenti 
specifici di costruzione, le macchine, gli impianti e le attrezzature utilizzate nonché i 
materiali impiegati e l’organizzazione del lavoro prevista. 
In particolare il Piano contiene: 

· i dati generali dell’opera; 
· la descrizione sommaria dei lavori da effettuare; 
· i compiti in materia di sicurezza; 
· i rischi intrinseci all’area del cantiere; 
· i rischi provenienti dall’ambiente esterno; 
· i rischi trasmessi all’ambiente circostante; 
· l’organizzazione del cantiere e dei luoghi di lavoro; 
· la documentazione da tenere in cantiere; 
· le fasi di lavoro ; 
· i rischi prevedibili in cantiere relativi alla specificità delle singole lavorazioni, e 

quelli dovuti alle condizioni del luogo di ubicazione del cantiere; 
· le procedure esecutive contenenti le prescrizioni di sicurezza atte a garantire, per 

tutta la durata dei lavori, 
· la salvaguardia della sicurezza e salute dei lavoratori, nel rispetto della 

legislazione vigente in materia di lavoro e delle norme tecniche; 
· la gestione dell’emergenza; 
· il cronoprogramma delle fasi lavorative e le norme generali di coordinamento; 
· la stima dei costi per la prevenzione e protezione in cantiere. 

Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 
l’appaltatore redigerà e consegnerà alla Stazione Appaltante: 

· eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento e del 
piano generale di sicurezza; 

· un Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene le proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, 
da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento, e del piano generale di sicurezza. 

Nel caso in cui per i lavori di manutenzione straordinaria degli edifici dovesse presentarsi 
la necessità di eseguire una bonifica di cemento-amianto, l’appaltatore redigerà secondo 
le modalità stabilite e entro i tempi stabiliti dal D.L. 15 agosto 1991 n°277 e notificherà 
alla Stazione Appaltante e all’organo di vigilanza competente il piano di lavoro per la 
demolizione e la rimozione del cemento-amianto. Tale piano dovrà prevedere al minimo: 

· una valutazione del rischio dovuto alla polvere proveniente dall'amianto e dai 
materiali contenenti amianto, al fine di stabilire le misure preventive e protettive 
da attuare, 

· le seguenti informazioni: 
a) attività svolte e procedimenti applicati; 
b) varietà e quantitativi annui di amianto utilizzati; 
c) prodotti fabbricati; 
d) numero di lavoratori addetti; 
e) misure di protezione previste, con specificazione dei criteri per la 
manutenzione periodica e dei sistemi di prevenzione adottati. 

· la rimozione dell'amianto ovvero dei materiali contenenti amianto prima 
dell'applicazione delle tecniche di demolizione, se opportuno; 



· la fornitura ai lavoratori di appositi mezzi individuali di protezione; 
· adeguate misure per la protezione e la decontaminazione del personale incaricato 

dei lavori; 
· adeguate misure per la protezione dei terzi e per la raccolta e lo smaltimento dei 

materiali; 
· l'adozione, nel caso in cui sia previsto il superamento dei valori limite di cui all'art. 

31, delle misure di cui all'art. 33, adattandole alle particolari esigenze del lavoro 
specifico. 

Il presente Piano ed il Piano Operativo di Sicurezza saranno fatti propri e rispettati anche 
dalle Imprese che presteranno la loro opera in subappalto e dai lavoratori autonomi che 
fossero impegnati nell’esecuzione delle opere. 
 
4 TELEFONI ED INDIRIZZI UTILI 
 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 Caserma Carabinieri di Settimo tel. 011 

8983000 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: 
tel. 113 

Polizia - Commissariato di Polizia Municipale 
tel. 011 8165000 

Comando Vvf chiamate per soccorso: tel. 
115 

Pronto Soccorso tel. 118 

  
Ospedali: Chivasso 011.9176666 
Molinette 011.633.16.33 Regina Margherita 011.313.44.44 
S. Anna 011.313.44.44 Centro antiveleni 011.663.76.37 
Giovanni Bosco 011.240.11.11  
  
Sottoservizi SMAT (segnalazione guasti) Numero verde 

pronto intervento: 800.23.91.11 
ENEL (segnalazione guasti) Numero verde 
pronto intervento: 803500 

E.N.E.L. Rete Gas Numero verde 800 900 
806 

TELECOM-Assistenza scavi: Tel. 1331 ENEL-Assistenza scavi: c.so Regina 
Margherita 267 - Torino Tel. 0112782111 

A.E.M. di TORINO c.so XI Febbraio- Torino 
- Tel. 167-239.111 

Fognatura: SMAT c.so XI Febbraio 14- Torino 
- tel 800239111 

Acquedotto SMAT c.so XI Febbraio 14- 
Torino - tel 800239111 

 

 
5 DOCUMENTAZIONE DA CUSTODIRE IN CANTIERE 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire 
presso gli uffici di cantiere la seguente 
documentazione: 

· Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata 
all'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 
81/2008); 

· Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
· Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
· Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli 

eventuali relativi aggiornamenti; 
· Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
· Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato 

per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
· Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
· Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 
· Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 



· Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
· Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano 

titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex 
ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 

· -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
· Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
· Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la 
seguente documentazione: 

- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e 
subappaltatrice); 

- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni 

Architettonici e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai 
Beni Ambientali, ecc.); 

- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di 
parti attive. 

- Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di 
portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 

- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di 
sollevamento di portata superiore a 200 kg; 

- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di 
sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg; 

- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 
200 kg, completi di verbali di verifica periodica; 

- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei 
ganci metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di 
sollevamenti; 

- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
- Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica 

periodica; 
- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione 

tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 
- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi 

metallici fissi; 
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato 

secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta 

abilitata, prima della messa in esercizio; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, 

effettuata dalla ditta abilitata; 
- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " 

dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche. 
 
6 DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
attività manutentive sull’intero patrimonio di cui agli allegati A e B, composto da : 



1. EDIFICI DI PROPRIETÀ COMUNALE ADIBITI PREVALENTEMENTE AD USO SOCIO-
EDUCATIVO ED SCOLASTICO; 

2. EDIFICI DI PROPRIETÀ COMUNALE ADIBITI PREVALENTEMENTE AD USO 
SPORTIVO; 

3. ALTRI EDIFICI DI PROPRIETÀ COMUNALE; 
4. AREE VERDI E TERRENI INCOLTI COMUNALI. 

in particolare la natura delle opere è di tipo: 
· EDILI, 
· TECNOLOGICI (ANTINCENDIO , IDROSANITARI , ELETTRICI, SOLLEVAMENTO 
,SMALTIMENTO ACQUE 
METEORICHE E FOGNARIE), 
· IMPIANTO DEL VERDE (SEMINA, POTATURA, TAGLI, PREPARAZIONE TERRENO, 
IMPIANTI IRRIGAZIONE, PIANTUMAZIONI ECC.) 
· 
7 DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
I lavori oggetto del presente contratto sono sommariamente riassumibili come di seguito 
riportato, suddivisi in base al loro carattere ordinario o straordinario. L'argomento non è 
trattato in forma esaustiva, ma costituisce una base per la corretta classificazione di ogni 
intervento 
7.1 Con riferimento agli edifici di proprietà comunale: 
Manutenzione ordinaria: 
Sono considerate manutenzioni ordinarie le seguenti attività: 
o Interventi su impianti ed attrezzature quali: 
- riparazione di condotte idrauliche o scarichi mediante interventi circoscritti e interventi 
murari di lieve entità conseguenti a dette riparazioni; 
- sostituzione di lampade e tubi neon per l'illuminazione interna ed esterna degli edifici 
posti in punti luce preesistenti; 
o ripristino dell'impermeabilizzazione di manti di copertura di tetti piani e terrazze 
qualora sia possibile effettuarlo con riparazioni circoscritte; 
o manutenzione di tende a rullo o alla veneziana e relativi sostegni; 
o riparazione e raddrizzatura di porte, modifica alla battuta o all'intelaiatura per 
assicurarne una corretta chiusura purché l'inconveniente non sia causato da incidenti, 
danneggiamenti volontari o involontari; 
o riparazione/sostituzione di maniglie e serrature prive di una corretta funzionalità ove 
tale 
condizione non sia dovuta ad incidenti, danneggiamenti, ecc 
o sostituzione di tegole o di altri elementi di copertura, tettoie ecc. ove tale condizione 
non sia dovuta a fenomeni atmosferici anomali; 
o riparazioni di arredi, sgabelli mensa, banchi scolastici, armadietti, attaccapanni; 
o fissaggio di insegne, cartelli, segnaletica di sicurezza, di prescrizione o di informazione 
già esistenti; 
o sistemazione, fissaggio di attaccapanni, armadi, bacheche ed ogni accessorio d'arredo 
fissato a muro già esistente; 
o svuotamento di fosse biologiche, disotturazione di condotte di scarico. 
In generale, sono considerati manutenzioni ordinarie gli interventi di ripristino del 
normale stato di efficienza delle componenti edili ed impiantistiche, oggetto del presente 
contratto, verificatisi nell’arco della durata dello stesso (atti vandalici esclusi). 
 
Manutenzione straordinaria programmata: 
Sono considerate manutenzioni straordinarie programmate di edifici di proprietà 
comunale gli interventi periodici programmati di verifica ed eventuale adeguamento e 
rimessa a norma di impianti ed attrezzature. 
 
Manutenzione straordinaria: 



Sono considerate manutenzioni straordinarie di edifici di proprietà comunale, le seguenti 
attività: 
o tinteggiatura periodica dei locali, di cancellate e recinzioni; 
o sostituzione di materiali, rivestimenti, impianti o parti di impianto o accessori 
danneggiati da incidenti o da atti vandalici o da manifesto cattivo uso; 
o sostituzione di accessori architettonici danneggiati quali davanzali, gradini, ecc.; 
o nuove installazioni quali ad esempio la realizzazione di un nuovo punto luce anche se 
installato su una linea già esistente; analogamente, l'esecuzione di una nuova 
derivazione dall’impianto idrosanitario (posa di un rubinetto); 
o sostituzione di elementi idrosanitari rotti a seguito di urti quali lavabi, WC, piatti doccia, 
vasi alla turca, ecc.; 
o tinteggiatura pareti a seguito di opere murarie quando queste ultime abbiano carattere 
straordinario o siano deturpate da macchie di umidità o imbrattate da atti vandalici; 
o riparazioni di condotte idrauliche o scarichi mediante interventi atti a risanare gli 
impianti attraverso la sostituzione di tratti di tubazione, compresi gli interventi murari 
conseguenti a dette riparazioni; 
o sostituzione, anche parziale, di grondaie, pluviali e relativi accessori; 
o installazione e/o fornitura di insegne, cartelli, segnaletica di sicurezza di prescrizione o 
di 
informazione; 
o sostituzione completa o in ampie superfici di tegole o altri elementi di copertura, tettoie 
ecc.; 
o rifacimento, anche parziale, dei manti di copertura di tetti piani e terrazzi; 
o sostituzione di porte, infissi, cancelli, recinzioni; 
o sostituzione di serrature e duplicazione di chiavi; 
o sostituzione di persiane e tapparelle; 
o installazione di nuove tende a rullo o alla veneziana e relativi sostegni; 
o esecuzione di simboli di segnaletica orizzontale all'interno delle edifici, quali ad esempio 
parcheggi interni e la demarcazione delle linee nei campi sportivi; 
o fornitura e/o installazione e fissaggio di armadi a muro, bacheche, quadri, mensole, 
battiscopa, attaccapanni, specchi; 
o spostamento e/o modifica del percorso di linee elettriche idrauliche, fognarie, anche 
qualora non occorresse l’apporto di nuovi materiali o componentistica; 
o sostituzione di piastrelle, pavimentazione, vetri, specchi rotti o incrinati od altri 
accessori murari danneggiati a seguito di urti; 
o attività relative all'allestimento di manifestazioni e fiere, assistenza nel corso della 
manifestazione ed alla chiusura; 
o disostruzione di condotte di scarico dei servizi igienici di edifici pubblici qualora 
l'inconveniente sia dovuto alla presenza di corpi estranei; 
o interventi di manutenzione su edifici non presenti nell'allegato A) indipendentemente 
dalla natura delle prestazioni effettuate sono da considerarsi interventi di manutenzione 
straordinaria; 
o tutte quelle operazioni che, pur essendo considerate di ordinaria manutenzione, siano 
rese necessarie per cause "patologiche" ovvero a fronte di decadimenti anomali dovuti 
all'uso di materiali o ad errori di costruzione o di progettazione 
 
7.2 Con riferimento alle aree verdi e terreni incolti: 
Manutenzione ordinaria: 
Sono considerate manutenzioni ordinarie di aree verdi e terreni incolti di proprietà 
comunale, le seguenti attività: 
o sfalci delle aree verdi, potature di alberi ed arbusti, spollonature nelle aree descritte 
nell’elenco allegato; 
o dissodamento, preparazione del terreno e piantamento di fiori e specie arboree 
stagionali in aiuole e fioriere esistenti; 
 



Manutenzione straordinaria programmata: 
Sono considerate manutenzioni straordinarie programmate di aree verdi e terreni incolti 
di proprietà comunale: 
o interventi periodici programmati di potatura straordinaria alberature; 
o interventi periodici programmati di verifica e manutenzione straordinaria impianti di 
irrigazione; 
o interventi periodici programmati di verifica di stabilità di piante; 
o interventi periodici programmati di pulizia e diserbo dei cigli stradali 
 
Manutenzione straordinaria: 
Sono considerate manutenzioni straordinarie le seguenti attività: 
o sfalcio di aree verdi di parchi pubblici o di giardini di edifici scolastici o di aree incolte 
con interventi extra, ovvero oltre la frequenza annuale concordata e programmata, 
eseguiti su richiesta; 
o abbattimento di alberi, eseguito esclusivamente su richiesta, fatto salvo il pronto 
intervento in caso di situazioni di pericolo; 
o fornitura e piantamento di nuovi alberi od arbusti o fiori, ivi comprese le operazioni 
preliminari di sistemazione, dissodamento, concimazione del terreno; 
o operazioni di diserbo, eseguite esclusivamente su richiesta, oltre all’operazione di 
diserbo generale eseguita 1 volta anno e ricompressa tra le seguenti attività di 
manutenzione straordinaria programmata; 
o costruzioni di nuove aiuole o modifica di esistenti; 
o installazione di impianti di irrigazione; 
o abbattimento di alberi pericolosi, previa autorizzazione; 
o dissodamento, preparazione del terreno e piantamento di fiori in aiuole e fioriere di 
nuova realizzazione; 
o interventi di manutenzione su aree non incluse negli elenchi, indipendentemente dalla 
natura delle prestazioni effettuate; 
o tutte quelle operazioni, di cui le nuove aree siano in difetto al momento 
dell’assegnazione del contratto, pur essendo considerate di natura ordinaria. 
 
Con specifico riferimento alle attività manutentive sull’intero patrimonio di cui agli allegati 
A e B, l’Affidatario deve garantire il servizio di reperibilità attraverso il quale assicurare 
la presenza, 24 ore su 24 festivi compresi, di proprio personale in grado di ricevere gli 
ordini di lavoro e disporne, se del caso, l’immediata attivazione. 
Per il servizio sopra descritto l’Affidatario è tenuto ad assicurare un’unità operativa 
minima costituita da almeno: 
- n.1 reperibile telefonico 
- n.1 tecnico 
- n.2 operai 
- attrezzature, mezzi, cartellonistica e quant’altro necessario per l’esecuzione degli 
interventi previsti 
 
Nel caso di segnalazione all’appaltatore (secondo le modalità di seguito meglio 
specificate) di intervento urgente con situazione di pericolo, lo stesso provvederà entro 
60 minuti alla messa in sicurezza, procedendo, quindi, all’intervento definitivo nelle 
successive ventiquattro ore e, ove oggettivamente non possibile, comunque nel tempo 
più breve. 
In caso di manifesta impossibilità alla pronta messa in sicurezza del pericolo segnalato, è 
fatto assoluto obbligo dell’appaltatore provvedere alla posa di idonea cartellonistica per la 
segnalazione chiara ed inequivocabile del pericolo stesso, in attesa del ripristino delle 
condizioni di sicurezza. 
L’Affidatario è tenuto a comunicare settimanalmente, a mezzo posta elettronica, l’elenco 
del personale dedicato al servizio di reperibilità. 
 



8 AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Si intende come area di cantiere la totalità degli edifici e delle aree pubbliche verdi e 
attrezzate che si trovano nel comune di settimo torinese, elencate negli allegati al 
presente Piano. 
Le lavorazioni previste nel contratto di riferimento trovano come luogo di lavoro differenti 
realtà a seconda che si agisca in edifici scolastici, edifici pubblici o aree verdi, pertanto si 
demanda alle indicazioni del CSE la definizione, di volta in volta, del cantieramento più 
idoneo a garantire la sicurezza durante il loro svolgimento. 
 
9 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
essendo l'area di cantiere l'intero territorio cittadino si intende possibile la presenza 
nell'area di lavorazione specifica di vari corpi o impianti interferenti quali: 

1. linee aeree 
2. condutture sotterranee 
3. falde 
4. fossati 
5. alveifluviali 
6. alberi 
7. manufatti di varia natura 
8. scarpate 
9. fonti inquinanti 

 
Linee aeree 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Linee aeree: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di 
individuare la presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza 
di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a 
distanza inferiore a: mt 3, per tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV 
fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV; mt 7, per tensioni 
superiori a 132 kV. 
Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente 
delle linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate 
protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle 
linee stesse quali:  
a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee; 
b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei 
mezzi d'opera; 
c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 
 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
Condutture sotterranee 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 



 
Prescrizioni Organizzative: 
Reti di distribuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee 
elettriche interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici 
in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere 
rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel 
caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in 
tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di 
sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o 
danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che 
interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in tensione, 
l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato. 
Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di 
distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in 
superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono interferire 
con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di 
sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 
Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di 
distribuzione di gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere 
avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali 
di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In 
particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la 
profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 
l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle 
reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere 
sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il 
danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 
Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più 
utilizzate. Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità 
devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la 
presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre 
una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per 
la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel 
terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili 
infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora 
limitrofe ai lavori di sterro. 
 
Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto 
elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del 
lavoratore. 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 
 
Falde 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Falde: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
L'area interessata dal cantiere deve essere individuata topograficamente e 
geologicamente onde ottenere informazioni utili a determinare le condizioni 
idrogeologiche in cui si opera al fine di prevenire il recapito in cantiere del deflusso di 
eventuali acque di falda. Ove del caso è necessario prevedere canali di captazione e 
deflusso ed attrezzare il cantiere con pompe idrovore di capacità adeguata. 



 
Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
 
Fossati 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fossati: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di fossati il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la 
realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto 
al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente 
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici 
richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
 
Alvei fluviali 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alvei fluviali: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi 
ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza 
analoghe a quelle previste per la caduta al suolo. Le opere provvisionali e di protezione si 
possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che 
deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore 
ambientale. 
 
Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
 
Alberi 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il 
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere 
evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. 
Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del 
particolare fattore ambientale. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Manufatti interferenti o sui quali intervenire 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Manufatti: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 



Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente queste 
ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve 
essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. 
Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del 
particolare fattore ambientale. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Scarpate 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Scarpate: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la 
realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto 
al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente 
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici 
richiesti 
dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
 
Fonti inquinanti 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i 
provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo 
delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del 
rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere 
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono 
essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. 
Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 
lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il 
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un 
impianto di depolverizzazione, ecc. 
 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 
10 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
essendo l'area di cantiere l'intero territorio cittadino si intende possibile la presenza 
all'esterno dell'area di lavorazione specifica di vari fattori comportanti un possibile rischio 
quali: 
· strade 
· altri cantieri 



· insediamenti produttivi 
· ferrovie 
· idrovie 
nel caso di lavorazione interferente con i sopracitati fattori si demanda a verbali di 
sopralluogo specifici la scelta del cantieramento più idoneo caso per caso 
 
10.1 Strade 
· Generalmente le lavorazioni previste non si svolgeranno su sede stradale ma per le 
volte che verranno eseguite lavorazioni su sede stradali o lungo marciapiedi quali ad 
esempio: 
1. allaccio fognatura ; 
2. manutenzione,spurgo e svuotamento di rete fognaria ; 
3. manutenzione straordinaria di pluviali; 
4. manutenzione di rete di smaltimento acque meteoriche di un edificio; 
5. sfalci di prato in aiuole prossime alla sede stradale ; 
6. potatura ,piantumazione o abbattimento di alberi ; 
7. reimpianto o estirpazione di arbusti nelle aiuole cittadine; 
8. lavorazioni su facciate di edifici ; 
9. impermeabilizzazione di manti di copertura; 
10. revisioni di tetti ; 
11. manutenzione di cornicioni ecc. 
l’Impresa potrà procedere alle lavorazioni solo dopo aver modificato il traffico per tutta la 
durata dei lavori con opportune transenne e indicando la circolazione sostitutiva con 
opportuna segnaletica e cartellonistica. 
L’Impresa esecutrice dovrà sottoporre ad approvazione preventiva del Responsabile della 
sicurezza in fase esecutiva gli approntamenti di sicurezza che si intendono mettere in 
essere per la circolazione stradale. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere 
evitati con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. 
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e 
delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, 
della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa 
visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 
 
Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 
16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
Altri cantieri 
Insediamenti produttivi 
Ferrovie 
Idrovie 
 
11 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA 

CIRCOSTANTE 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
11.1 protezione di terzi 



Per impedire l'accesso dei non addetti al cantiere verrà segnalato il divieto di acceso 
all'area di 
cantiere alla persone non autorizzate. 
Durante l'esecuzione degli scavi in trincea, le aree di intervento verranno 
opportunamente segnalate e dotate di parapetti di protezione contro la caduta negli 
scavi. In alternativa al parapetto potrà essere installato un nastro segnalatore ad una 
distanza minima dal ciglio dello scavo di 2m; in corrispondenza degli attraversamenti 
degli scavi dovranno inoltre essere installate apposite passerelle pedonali dotate di 
parapetti adeguati. 
 
11.2 disturbo della quiete pubblica 
Si opererà in modo tale da limitare al massimo le emissioni di rumore, ricorrendo 
all'impiego di macchinari opportunamente silenziati. 
Poiché molte lavorazioni di manutenzione sia ordinaria che straordinaria si effettueranno 
presso scuole ,o edifici comunali con presenza di persone sarebbe opportuno eseguire i 
lavori preferibilmente nelle ore di fermo attività. 
Nel caso in cui non sarà possibile, le emissione di rumori di lavorazioni dovranno essere 
limitate nel tempo e comunque concordati gli orari con il Dirigente del Servizio . 
 
11.3 emissione di polveri 
Durante le operazioni di demolizione pareti o di movimentazione terra sarà necessario 
operare in modo da limitare al massimo l'emissione di polveri, mediante il mantenimento 
del giusto grado di umidità innaffiando abbondantemente le superfici e i cumuli . 
 
Abitazioni 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Rumore e polveri: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i 
provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo 
delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del 
rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere 
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono 
essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. 
Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 
lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il 
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un 
impianto di depolverizzazione, ecc. 
 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 
Scuole 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Rumore e polveri: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i 
provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo 
delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del 
rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere 



autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono 
essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. 
Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 
lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il 
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un 
impianto di depolverizzazione, ecc. 
 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 
12 DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Al progetto non è stata allegata la relazione geotecnica in quanto trattasi di 
manutenzione di edifici già esistenti . 
 
13 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Prima del montaggio delle attrezzature provvisionali (trabattelli, recinzioni di 
confinamento delle attività di lavoro), sarà convocata, a cura del Coordinatore per la 
sicurezza in fase di realizzazione, una riunione operativa di coordinamento a cui dovranno 
partecipare: 
· la committenza; 
· il Direttore dei lavori e il Coordinatore per la sicurezza in fase di realizzazione; 
· il Direttore Tecnico e l’assistente di cantiere delle Imprese; 
· il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione delle Imprese; 
· i Responsabili di eventuali Imprese subappaltatrici; 
· gli eventuali lavoratori autonomi. 
Durante la riunione saranno affrontati in particolare i seguenti argomenti: 
· delimitazione delle aree interessate dal cantiere; 
· orari di lavoro; 
· interferenze e coordinamento con le attività lavorative (in particolare per quanto 
riguarda la gestione delle emergenze); 
· individuazione da parte dell’Impresa di un Preposto ai rapporti con terzi (sempre 
presente in cantiere); 
· modalità esecutive delle attività; 
· livello formativo dei lavoratori (riferito in particolare ai contenuti del D.Lgs. 493/’96 
sulla segnaletica di sicurezza) 
· eventuale presenza di subappaltatori; 
· eventuali modifiche operative richieste dall’Impresa. 
· Figure e responsabilità durante i lavori 
Laddove le lavorazioni necessarie a garantire l'intervento manutentivo necessitino di 
cantieramenti complessi o prolungati nel tempo, si procederà in riunione di 
coordinamento a redarre un approfondimento al piano di sicurezza al fine di definire 
modalità di cantieramento e coordinare le interferenze possibili. 
 
Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
Prima del montaggio delle attrezzature provvisionali (trabattelli, recinzioni di 
confinamento delle attività di lavoro) qualora necessarie e utili a garantire la lavorazione, 
sarà convocata, a cura del Coordinatore per la sicurezza in fase di realizzazione, una 
riunione operativa di coordinamento 



 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione 
robusta e duratura, munita di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente 
realizzabile la recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre 
sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona 
proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei 
depositi che possono costituire pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali 
devono essere adottati provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e 
comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, 
oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura 
tale da risultare costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione 
naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione deve 
comunque essere prevista per le ore notturne. 
 
Servizi igienico-assistenziali 
In generale i lavori di manutenzione previsti sono limitati nel tempo e non prevedono 
strutture e impianti fissi di cantiere quali box servizi igienici,spogliatoi e locale mensa. Nel 
caso in cui ricorre la necessità e in accordo col Responsabile della sicurezza in fase 
esecutiva sarà approntata un area nel cantiere in modo da garantire un ambiente di 
lavoro tecnicamente ed igienicamente sicuro. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla 
durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere 
impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al numero degli addetti 
che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare 
dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le 
attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da 
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, 
fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, 
sistemazione drenante dell'area circostante. 
 
Ponteggi 
Prima del montaggio delle attrezzature provvisionali (trabattelli, recinzioni di 
confinamento delle attività di lavoro), sarà convocata, a cura del Coordinatore per la 
sicurezza in fase di realizzazione, una riunione operativa di coordinamento  
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponteggi: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza: 



1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del 
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera 
durata del lavoro;  
2) i ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste 
dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a 
dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del 
piano di lavoro più alto; b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione; c) 
comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli 
schemi-tipo; d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in 
ragione di almeno uno ogni mq 22; e) con sovraccarico complessivo non superiore a 
quello considerato nella verifica di stabilità; f) con i collegamenti bloccati mediante 
l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  
3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non 
garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono 
pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo 
aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  
4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad 
incisione, il marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  
1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di 
caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai due 
metri;  
2) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo 
di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  
3) costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio 
deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i 
montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi 
sufficienti, possedere una piena stabilità;  
4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono 
rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale; 
5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di 
materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella 
autorizzazione ministeriale e in modo completo (per altre informazioni si rimanda alle 
schede "intavolati", "parapetti", "parasassi");  
6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei 
materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le 
manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre 
inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  
7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle 
condizioni di carico massimo ammissibile;  
8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica 
rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante 
apposite calate e dispersori di terra;  
9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai 
ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali: a) avere altezza dei 
montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato; b) avere parapetto di altezza 
non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio; c) avere fermapiede di altezza non 
inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  
10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco 
non superiore a 20 cm dalla muratura. 
 
Prescrizioni Esecutive: 
Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal 
ponteggio. 
 



Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scariche atmosferiche; 
Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche. 
 
Trabattelli 
Prima del montaggio delle attrezzature provvisionali (trabattelli, recinzioni di 
confinamento delle attività di lavoro), sarà convocata, a cura del Coordinatore per la 
sicurezza in fase di realizzazione, una riunione operativa di coordinamento  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Trabattelli: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  
1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, 
risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  
2) la stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - 
prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e 
per l'uso cui possono essere adibiti;  
3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità 
- vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i 
ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, 
essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  
4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di 
sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli 
spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  
5) l'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di 
lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono 
raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se utilizzati 
all'esterno degli stessi;  
6) per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di 
norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  
7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza 
aggiunte di sovrastrutture;  
8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le 
caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere 
conto. 
Misure di prevenzione:  
1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  
2) il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato;  
3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei 
cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  
4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  
5) per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, 
correnti e diagonali;  
6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  
7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e 
corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20 o, se previsto dal 
costruttore, cm 15;  
8) per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano 
regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 m ed una inclinazione superiore a 
75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le 
cadute dall'alto; 



9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio 
praticabile;  
10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno 
ogni due piani. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Ponti su cavalletti 
Prima del montaggio delle attrezzature provvisionali (trabattelli, recinzioni di 
confinamento delle attività di lavoro), sarà convocata, a cura del Coordinatore per la 
sicurezza in fase di realizzazione, una riunione operativa di coordinamento  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponti su cavalletti: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  
1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di 
appoggio non collegati stabilmente fra loro;  
2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed 
essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  
3) non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per 
lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici;  
4) non devono avere altezza superiore a m 2.;  
5) i ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  
6) i ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro;  
7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile 
di mattoni, sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere. 
Misure di prevenzione:  
1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  
2) la distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 
4 m con sezione trasversale minima di cm 30 di larghezza e cm 5 di spessore;  
3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste 
devono poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con 
larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore; 
4) la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90;  
5) le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai 
cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20. 
 
Rischi specifici: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Impalcati 
Prima del montaggio delle attrezzature provvisionali (trabattelli, recinzioni di 
confinamento delle attività di lavoro), sarà convocata, a cura del Coordinatore per la 
sicurezza in fase di realizzazione, una riunione operativa di coordinamento  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impalcati: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  



1) le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati 
di servizio e di qualunque genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e 
mantenute in perfetta efficienza per l'intera durata dei lavori;  
2) devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono parallele all'asse;  
3) le tavole devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le 
dimensioni geometriche non possono essere inferiori a cm 4 di spessore e cm 20 di 
larghezza; di regola, se lunghe m 4, devono appoggiare sempre su 4 traversi;  
4) le tavole devono risultare di spessore non inferiore ai cm 5 se poggianti su soli 3 
traversi, come è nel caso dei ponteggi metallici;  
5) non devono presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di 
resistenza. 
Misure di prevenzione:  
1) non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i cm 20;  
2) nella composizione del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte 
per non meno di cm 40 e sempre in corrispondenza di un traverso;  
3) un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che non disti più di m 2 
dall'ordine più alto di ancoraggi;  
4) le tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate fra loro; gli 
intavolati dei ponteggi in legno devono essere accostati all'opera in costruzione, solo per 
lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm;  
5) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non 
superiore a 20 cm;  
6) le tavole vanno assicurate contro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo 
che non possano scostarsi dalla posizione in cui sono state disposte o, nel ponteggio, 
scivolare sui traversi;  
7) nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate;  
8) nel ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti;  
9) le tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere sollecitate con 
depositi e carichi superiori al loro grado di resistenza;  
10) il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualsiasi 
genere e tipo, va mantenuto sgombro da materiali e attrezzature non più in uso e se 
collocato ad una altezza maggiore di m 2, deve essere provvisto su tutti i lati verso il 
vuoto di un robusto parapetto. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Parapetti 
da utilizzare ogni qualvolta vi siano lavori in copertura o con rischi di caduta dall'alto 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parapetti: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche dell'opera:  
1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo 
scopo, essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera 
durata del lavoro;  
2) il parapetto regolare può essere costituito da: a) un corrente superiore, collocato 
all'altezza minima di m 1 dal piano di calpestio; b) una tavola fermapiede, alta non meno 
di 20 cm, aderente al piano camminamento; c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto 
che intercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 
Misure di prevenzione:  
1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  



2) sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei 
montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in 
qualunque altro caso;  
3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti 
realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  
4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, 
dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  
5) il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione 
quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di 
calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  
6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di 
altezza;  
7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di 
altezza;  
8) il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale 
con gradini ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello;  
9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di 
sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal 
parapetto stesso. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
 
Andatoie e passerelle 
Prima del montaggio delle attrezzature provvisionali (trabattelli, recinzioni di 
confinamento delle attività di lavoro), sarà convocata, a cura del Coordinatore per la 
sicurezza in fase di realizzazione, una riunione operativa di coordinamento 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Andatoie e passerelle: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  
1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in 
relazione alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in 
efficienza per l'intera durata del lavoro;  
2) devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole 
persone e cm 120 se destinate al trasporto di materiali; 
3) la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di 
metà della lunghezza);  
4) le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni 
intervalli. 
Misure di prevenzione:  
1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole 
fermapiede, al fine della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  
2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono essere fissati listelli 
trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa cm 40); 3) 
qualora siano allestite in prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare 
esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno idoneamente difese con un 
impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi). 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 



Magazzini 
In generale i lavori di manutenzione previsti sono limitati nel tempo e non prevedono 
depositi di materiale in cantiere. 
Nel caso in cui ricorre la necessità e in accordo col Responsabile della sicurezza in fase 
esecutiva sarà approntata un area nel cantiere in modo da garantire un ambiente di 
lavoro tecnicamente ed igienicamente sicuro. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Magazzini: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
I locali destinati a deposito devono avere, su una parete o in altro punto ben visibile, la 
chiara indicazione del carico massimo del solaio espresso in chilogrammi per metro 
quadrato di superficie. 
I pavimenti dei locali devono essere esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi, devono essere fissi, stabili ed antisdrucciolevoli. Nelle parti dei locali dove 
abitualmente si versano sul pavimento sostanze putrescibili o liquidi, il pavimento deve 
avere superficie unita ed impermeabile e pendenza sufficiente per avviare rapidamente i 
liquidi verso i punti di raccolta e scarico. 
 
2) Posti di lavoro: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 
Porte di emergenza.  
1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  
2) le porte di emergenza non devono essere chiuse in modo tale da non poter essere 
aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in 
caso di emergenza;  
3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  
1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  
2) qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione 
meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a 
correnti d'aria moleste;  
3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un 
rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono 
essere eliminati rapidamente;  
4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, 
tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai 
lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del 
possibile, di sufficiente luce naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano 
un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  
1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  
2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da 
poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  
3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei 
locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente 
segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti 
posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in 
contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  



1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, 
regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono 
essere posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  
2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le 
attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi 
per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  
1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni 
sono determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  
2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  
3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli 
trasparenti;  
4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni sono costituite 
da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se 
una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo 
sfondamento. 
Uffici 
In generale i lavori di manutenzione previsti sono limitati nel tempo e non prevedono 
strutture e impianti fissi di cantiere quali box uffici. Nel caso in cui ricorre la necessità e 
in accordo col Responsabile della sicurezza in fase esecutiva sarà approntata un area nel 
cantiere in modo da garantire un ambiente di lavoro tecnicamente ed igienicamente 
sicuro. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Porte di emergenza.  
1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  
2) le porte di emergenza non devono essere chiuse in modo tale da non poter essere 
aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in 
caso di emergenza;  
3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  
1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  
2) qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione 
meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a 
correnti d'aria moleste;  
3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un 
rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono 
essere eliminati rapidamente;  
4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, 
tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai 
lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del 
possibile, di sufficiente luce naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano 
un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  
1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  
2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da 
poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  
3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei 
locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente 
segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti 



posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in 
contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  
1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, 
regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono 
essere posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  
2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le 
attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi 
per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  
1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni 
sono determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  
2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  
3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli 
trasparenti;  
4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni sono costituite 
da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se 
una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo 
sfondamento. 
 
Baracche 
In generale i lavori di manutenzione previsti sono limitati nel tempo e non prevedono 
strutture e impianti fissi di cantiere quali box baracche. Nel caso in cui ricorre la necessità 
e in accordo col Responsabile della sicurezza in fase esecutiva sarà approntata un area 
nel cantiere in modo da garantire un ambiente di lavoro tecnicamente ed igienicamente 
sicuro. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 
Porte di emergenza.  
1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  
2) le porte di emergenza non devono essere chiuse in modo tale da non poter essere 
aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in 
caso di emergenza;  
3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  
1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  
2) qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione 
meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a 
correnti d'aria moleste;  
3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un 
rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono 
essere eliminati rapidamente;  
4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, 
tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai 
lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del 
possibile, di sufficiente luce naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano 
un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  
1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  
2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da 
poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  



3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei 
locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente 
segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti 
posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in 
contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  
1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, 
regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono 
essere posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  
2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le 
attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi 
per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  
1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni 
sono determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  
2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti; 3) le porte 
ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  
4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni sono costituite 
da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se 
una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo 
sfondamento. 
 
Tettoie 
In generale i lavori di manutenzione previsti sono limitati nel tempo e non prevedono 
strutture e impianti fissi di cantiere quali tettoie. Nel caso in cui ricorre la necessità e in 
accordo col Responsabile della sicurezza in fase esecutiva sarà approntata un area nel 
cantiere in modo da garantire un ambiente di lavoro tecnicamente ed igienicamente 
sicuro. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Tettoie: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o 
l'investimento di materiali in dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la 
difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate. 
In particolare, quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento 
e sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre 
operazioni a carattere continuativo si deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad 
altezza non maggiore di m 3 da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
 
Aree per deposito manufatti (scoperta) 
In generale i lavori di manutenzione previsti sono limitati nel tempo e non prevedono 
depositi di materiale in cantiere. 
Nel caso in cui ricorre la necessità e in accordo col Responsabile della sicurezza in fase 
esecutiva sarà approntata un area nel cantiere in modo da garantire un ambiente di 
lavoro tecnicamente ed igienicamente sicuro. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo 
conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere 



posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più 
possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità 
dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora 
tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie 
puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 
Depositi manufatti (coperti) 
In generale i lavori di manutenzione previsti sono limitati nel tempo e non prevedono 
depositi di materiale in cantiere. 
Nel caso in cui ricorre la necessità e in accordo col Responsabile della sicurezza in fase 
esecutiva sarà approntata un area nel cantiere in modo da garantire un ambiente di 
lavoro tecnicamente ed igienicamente sicuro. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo 
conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere 
posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più 
possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità 
dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora 
tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie 
puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
2) Tettoie: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o 
l'investimento di materiali in dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la 
difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate. 
In particolare, quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento 
e sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre 
operazioni a carattere continuativo si deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad 
altezza non maggiore di m 3 da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 
Viabilità automezzi e pedonale 
Qual'ora la natura dell'opera manutentiva richieda un cantieramento tanto diffuso da 
prevedere una viabilità di cantiere si procederà in riunione di coordinamento a redigere 
un approfondimento al piano di sicurezza al fine di definire modalità di cantieramento e 
coordinare le interferenze possibili. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 



Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove 
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 
essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade 
pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei 
percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, 
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni 
soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di 
almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il 
franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o 
nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
 
2) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto 
nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini 
ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti 
robusti. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Segnaletica di sicurezza 
Qual'ora la natura dell'opera manutentiva richieda un cantieramento tanto diffuso da 
prevedere una segnaletica di sicurezza si procederà in riunione di coordinamento a 
redarre un approfondimento al piano di sicurezza al fine di definire modalità di 
cantieramento e coordinare le interferenze possibili. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con 
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione 
collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  
a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  
b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  
c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  
d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di 
salvataggio; e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 
 
Illuminazione di emergenza 
Qual'ora la natura dell'opera manutentiva richieda un cantieramento tanto diffuso da 
prevedere una illuminazione di emergenza oltre quanto presente in loco si procederà in 
riunione di coordinamento a redarre un approfondimento al piano di sicurezza al fine di 
definire modalità di cantieramento e coordinare le interferenze possibili. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative; 
 



Prescrizioni Organizzative: 
Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o degli 
apparecchi sia di pregiudizio per la sicurezza delle persone o degli impianti; quando si 
lavorino o siano depositate materie esplodenti o infiammabili, l'illuminazione sussidiaria 
deve essere fornita con mezzi di sicurezza atti ad entrare immediatamente in funzione in 
caso di necessità e a garantire una illuminazione sufficiente per intensità, durata, per 
numero e distribuzione delle sorgenti luminose, nei luoghi nei quali la mancanza di 
illuminazione costituirebbe pericolo. Se detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare 
automaticamente in funzione, i dispositivi di accensione devono essere a facile portata di 
mano e le istruzioni sull'uso dei mezzi stessi devono essere rese manifeste al personale 
mediante appositi avvisi. 
 
Zone di deposito attrezzature 
In generale i lavori di manutenzione previsti sono limitati nel tempo e non prevedono 
depositi di materiale in cantiere. 
Nel caso in cui ricorre la necessità e in accordo col Responsabile della sicurezza in fase 
esecutiva sarà approntata un area nel cantiere in modo da garantire un ambiente di 
lavoro tecnicamente ed igienicamente sicuro. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e 
mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in 
maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Zone di stoccaggio materiali 
In generale i lavori di manutenzione previsti sono limitati nel tempo e non prevedono 
depositi di materiale in cantiere. 
Nel caso in cui ricorre la necessità e in accordo col Responsabile della sicurezza in fase 
esecutiva sarà approntata un area nel cantiere in modo da garantire un ambiente di 
lavoro tecnicamente ed igienicamente sicuro. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo 
conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere 
posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più 
possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità 
dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora 
tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie 
puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 



Zone di stoccaggio dei rifiuti 
In generale i lavori di manutenzione previsti sono limitati nel tempo e non prevedono 
depositi di materiale in cantiere. 
Nel caso in cui ricorre la necessità e in accordo col Responsabile della sicurezza in fase 
esecutiva sarà approntata un area nel cantiere in modo da garantire un ambiente di 
lavoro tecnicamente ed igienicamente sicuro. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in 
prossimità degli accessi carrabili. 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da 
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti 
attigui al cantiere stesso. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Macchine movimento terra 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: 
ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la 
macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte 
della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di 
scarpate. 
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti 
da: a) limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno); b) 
pendenza del terreno. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) 
il contratto copre tutto l'anno solare, si ammette quindi possibilità di caldo intenso 
 
Rischi specifici:  
1) Microclima (caldo severo); Attività lavorativa comportante un rischio di esposizione dei 
lavoratori a stress termico in un ambiente caldo (microclima caldo severo). 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo 
severo, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente 
alle esigenze delle attività lavorative. 
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, 
almeno per le lavorazioni su postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, 
ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie. 
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 
 
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti di protezione contro il calore. 



 
Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) 
il contratto copre tutto l'anno solare, si ammette quindi possibilità di freddo intenso 
 
Rischi specifici: 
1) Microclima (freddo severo); Attività lavorativa comportante un rischio di esposizione 
dei lavoratori a stress termico in un ambiente freddo (microclima freddo severo). 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo 
severo, devono essere ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle 
attività lavorativa. 
Ambienti climatizzati. Gli ambienti di lavoro sono dotati di uffici/box/cabine 
opportunamente climatizzati. 
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera sono dotati di cabine climatizzate. 
 
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti di protezione contro il freddo. 
 
Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
Ciascuna impresa, appaltatrice ed esecutrice, provvederà in sede di predisposizione del 
POS a consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e a fornirgli tutti gli 
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza approverà per quanto di propria competenza i contenuti del piano ed apporrà 
propria firma sull'elaborato da consegnarsi al Coordinatore per la sicurezza in esecuzione. 
La Direzione lavori ed il Coordinatore per l’esecuzione dovranno essere tempestivamente 
informati, dal Direttore Tecnico di cantiere o dall’Assistente, di eventuali modifiche 
operative o di eventuali difficoltà che comportino maggior rischio per gli addetti o per 
terzi esterni al cantiere; le modifiche operative che comporteranno la variazione dello 
stato di rischio per il personale richiederanno l’adeguamento del piano di sicurezza da 
parte del Coordinatore per l’esecuzione. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RSL: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche 
significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà 
consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali 
chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei 
datori di lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o 
eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la 
Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in 
fase di Esecuzione. 
 
Cooperazione e coordinamento delle attività 
Prima dell'inizio dei lavori e successivamente con cadenza settimanale sarà organizzata 
dal Coordinatore per la sicurezza in esecuzione una riunione di coordinamento tra le 
imprese appaltatrice e subappaltatrici e i lavoratori autonomi e la direzione delle attività 
in essere, al fine di valutare le lavorazioni in essere nel periodo interessato e prescrivere 
quanto necessario in termini di cronoprogramma e di apprestamenti di sicurezza per la 
corretta cooperazione e coordinamento tra le imprese, la gestione delle eventuali 
interferenze e l'eliminazione delle incompatibilià nell'uso comune di attezzature, servizi e 
aree di lavoro. 
 



Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della 
Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed 
i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, 
con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la 
cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e 
servizi. 
 
Attrezzature per il primo soccorso 
I mezzi attrezzati per gli interventi manutentivi sono dotati di kit di primo soccorso. 
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  
1) Due paia di guanti sterili mono uso;  
2) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  
3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml; 
4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  
5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  
6) Una pinzetta da medicazione sterile monouso;  
7) Una confezione di cotone idrofilo;  
8) Una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  
9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  
10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;  
11) Un paio di forbici;  
12) Un laccio emostatico;  
13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  
14) Un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 
15) Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa 
del servizio di emergenza. 
 
2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  
1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  
2) Una visiera paraschizzi; 
3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  
4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  
5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  
6) Due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  
7) Due teli sterili monouso;  
8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;  
9) Una confezione di rete elastica di misura media;  
10) Una confezione di cotone idrofilo;  
11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso; 
12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  
13) Un paio di forbici; 
14) Tre lacci emostatici;  
15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso;  



16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  
17) Un termometro;  
18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
 
Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione 
In generale i lavori di manutenzione previsti sono limitati nel tempo e non prevedono 
depositi di materiale in cantiere. 
Nel caso in cui ricorre la necessità e in accordo col Responsabile della sicurezza in fase 
esecutiva sarà approntata un area nel cantiere in modo da garantire un ambiente di 
lavoro tecnicamente ed igienicamente sicuro. 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure 
organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, sono state 
posizionate in aree del cantiere periferiche, meno interessate da spostamenti di mezzi 
d'opera e/o operai. Inoltre, si è tenuto debito conto degli insediamenti limitrofi al 
cantiere. 
I depositi sono sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili 
fonti d'innesco, separandoli secondo la loro natura ed il grado di pericolosità ed 
adottando per ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, indicate dal fabbricante. 
Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di 
prodotti pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi 
sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri. 
Deve essere materialmente impedito l'accesso ai non autorizzati e vanno segnalati i 
rispettivi pericoli e specificati i divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante 
l'affissione di appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Incendio; Luogo di lavoro, o parte di esso, nel quale sono depositate o impiegate per 
esigenze di attività, materiali, sostanze o prodotti infiammabili e/o esplodenti, 
comportanti un pericolo di lesioni per i lavoratori. 
 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine ridurre al minimo possibile i 
rischi d'incendio causati da materiali, sostanze e prodotti infiammabili e/o esplodenti, le 
attività lavorative devono essere progettate e organizzate, nel rispetto delle condizioni di 
salute e sicurezza dei lavoratori, tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) le quantità di materiali, sostanze e prodotti infiammabili o esplodenti presenti sul 
posto di lavoro sono ridotte al minimo possibile in funzione alle necessità di lavorazione;  
b) deve essere evitata la presenza, nei luoghi di lavoro dove si opera con sostanze 
infiammabili, di fonti di accensione che potrebbero dar luogo a incendi ed esplosioni;  
c) devono essere evitate condizioni avverse che potrebbero provocare effetti dannosi ad 
opera di sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili;  
d) la gestione della conservazione, manipolazione, trasporto e raccolta degli scarti deve 
essere effettuata con metodi di lavoro appropriati;  
e) i lavoratori devono essere adeguatamente formati in merito alle misure d'emergenza 
da attuare per limitare gli effetti pregiudizievoli sulla salute e sicurezza dei lavoratori in 
caso di incendio o di esplosione dovuti all'accensione di sostanze infiammabili, o gli effetti 
dannosi derivanti da sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili. 
Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione. Le attrezzature di lavoro e i sistemi di 
protezione collettiva ed individuale messi a disposizione dei lavoratori devono essere 



conformi alle disposizioni legislative e regolamentari pertinenti e non essere fonti di 
innesco di incendi o esplosioni. 
Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati 
sistemi e dispositivi di controllo degli impianti, apparecchi e macchinari finalizzati alla 
limitazione del rischio di esplosione o limitare la pressione delle esplosioni nel rispetto 
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori. 
 
14 SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 PERICOLI 

 
Pericolo – Caduta dall’alto 

 
Pericolo – Aperture a pavimento / Scavi 

 
Pericolo – Carichi sospesi 

 
Pericolo – Caduta materiali 

 
Pericolo – Infiammabili 

 
Pericolo – Elettricità 

 
Pericolo – Corrosivi 

 
Pericolo – Irritante / Nocivo 

 
Pericolo – Tossici 

 DIVIETI 

 
Vietato passare e sostare nel raggio d’azione 

 
Vietato passare e sostare nel raggio d’azione 



 
Vietato fumare 

 
Vietato usare fiamme libere 

 

Lavori in corso – Non effettuare manovre (da 
apporre sui comandi delle reti acqua 
surriscaldata) 

 
Estintore 

 

Lavori in corso – Non effettuare manovre (da 
apporre sugli interruttori e fusibili di 
sezionamento) 

 

Non usare acqua per spegnere incendi su 
apparecchiature elettriche 

 OBBLIGHI 

 
Usare l’elmetto 

 
Usare i guanti 

 
Usare le calzature di sicurezza 

 
Usare le cuffie o i tappi 

 
Usare cinture di sicurezza 

  

 
Passaggio obbligatorio per i pedoni 

 
Usare gli occhiali 

 
Usare protezione delle vie respiratore 

 
Pericolo – Tossici 

 
Pericolo – Corrosivi 

 
Pericolo – Irritante / Nocivo 

 



 
15 LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
15.1 allestimento e smobilizzo del cantiere 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

1) Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
2) Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 
3) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
4) Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche 
5) Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro 
6) Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere 
7) Smobilizzo del cantiere 

 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del 
servizio. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta 
visibilità; f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 
 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree (fase) 
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza delle parti attive di linee 
elettriche aeree. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee 
elettriche aeree; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee 
elettriche aeree; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti isolanti; b) occhiali protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 



Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei 
non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta 
visibilità; f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee elettriche (fase) 
Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza delle parti attive di linee 
elettriche aeree. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee 
elettriche; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee 
elettriche; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) stivali di sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi 
(tute). 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 



a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro (fase) 
Realizzazione di una tettoia in legno per la protezione delle postazioni di lavoro da 
eventuali carichi sospesi. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di 
lavoro; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) stivali di sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi 
(tute). 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere (fase) 
Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 



Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro 
fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del 
cantiere stesso. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; 
b) guanti; c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
15.2 demolizioni, tagli, disfacimenti e dismissioni 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
DEMOLIZIONI E TAGLI 
Demolizione di pareti divisorie 
Demolizione di solaio in legno 
Taglio di muratura a tutto spessore 
Taglio di travi, setti e pilastri in c.a. 
Taglio parziale dello spessore di muratura 
DISFACIMENTI E RIMOZIONI 
Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge 
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
Rimozione di impianti 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 
Rimozione di manto di copertura in tegole 
Rimozione di massetto 
Rimozione di pavimenti esterni 
Rimozione di pavimenti interni 
Rimozione di pavimenti su balconi e logge 
Rimozione di pavimenti su copertura piana 
Rimozione di ringhiere e parapetti 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali 
Rimozione di serramenti esterni 



Rimozione di serramenti interni 
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne 
Svuotamento rinfianchi della volta 
 
DEMOLIZIONI E TAGLI (fase) 
Demolizione di pareti divisorie (sottofase) 
Demolizione di pareti divisorie. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di pareti divisorie; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di pareti divisorie; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni;  
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Demolizione di solaio in legno (sottofase) 
Demolizione di solai in legno compresa la rimozione dell'orditura principale. Durante la 
fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solaio in legno; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solaio in legno; 
Prescrizioni Organizzative: 



Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare portatile; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Taglio di muratura a tutto spessore (sottofase) 
Taglio alla base di muratura per tutto lo spessore. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di murature a tutto spessore; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliamuri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; 
Scivolamenti, cadute a 
livello. 
 
Taglio di travi, setti e pilastri in c.a. (sottofase) 
Taglio di travi, setti o pilastri. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; 



Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) M.M.C. (spinta e traino); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Carriola; 
e) Centralina idraulica a motore; 
f) Cesoie pneumatiche; 
g) Compressore con motore endotermico; 
h) Martello demolitore pneumatico; 
i) Ponteggio mobile o trabattello; 
j) Scala semplice; 
k) Tagliamuri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Incendi, esplosioni; 
Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi. 
 
Taglio parziale dello spessore di muratura (sottofase) 
Taglio parziale dello spessore di muratura per la formazione del cordolo in c.a. Durante la 
fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio parziale dello spessore di muratura; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio parziale dello spessore di muratura; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) M.M.C. (spinta e traino); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 



e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Scala semplice; 
g) Tagliamuri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Getti, schizzi; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
DISFACIMENTI E RIMOZIONI (fase) 
Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge (sottofase) 
Rimozione del calcestruzzo ammalorato dei balconi e logge fino allo scoprimento dei ferri 
di armatura e loro pulizia da ossidi. 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (sottofase) 
Rimozione del calcestruzzo ammalorato di elementi strutturali fino allo scoprimento dei 
ferri di armatura e loro pulizia da ossidi. 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 



a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni (sottofase) 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa 
si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Rimozione di impianti (sottofase) 
Rimozione di impianti di dstribuzione interni. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (sottofase) 
Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Rimozione di manto di copertura in tegole (sottofase) 
Rimozione di manto di copertura in tegole e piccola orditura di supporto. Durante la fase 
lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 
materiali eventualmente recuperabili. 



Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
f) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Rimozione di massetto (sottofase) 
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. 
Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 



Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Rimozione di pavimenti esterni (sottofase) 
Rimozione di pavimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti esterni; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Vibrazioni; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre. 
 
Rimozione di pavimenti interni (sottofase) 
Rimozione di pavimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 



c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Rimozione di pavimenti su balconi e logge (sottofase) 
Rimozione della pavimentazione e dell'impermeabilizzazione su balconi e logge. Durante 
la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti su balconi e logge; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti su balconi e logge; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
f) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Rimozione di pavimenti su copertura piana (sottofase) 
Rimozione della pavimentazione e dell'impermeabilizzazione su copertura piana. Durante 
la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti su copertura piana; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti su copertura piana; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 



Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
f) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Rimozione di ringhiere e parapetti (sottofase) 
Rimozione di ringhiere e parapetti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Caduta dall'alto; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Sega a disco per metalli; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 
 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (sottofase) 
Rimozione di scossaline, canali di gronda e pluviali. Durante la fase lavorativa si prevede 
il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 
Macchine utilizzate: 



1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) 
mascherina con filtro antipolvere; e) indumenti protettivi (tute); 
f) cintura di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Rimozione di serramenti esterni (sottofase) 
Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) occhiali protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile; d) mascherina antipolvere. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Rimozione di serramenti interni (sottofase) 
Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del 
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente 
recuperabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 



1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) occhiali protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile; d) mascherina antipolvere. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 
 
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne (sottofase) 
Sverniciatura e pulizia di pareti esterne realizzata mediante raschiatura o sverniciatura 
della pittura o del rivestimento esistente. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla sverniciatura e pulizia di superfici esterne; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) 
maschera antipolvere; e) occhiali. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Vibrazioni; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Sabbiatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
 
15.3 impianti 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

1) Posa macchina di condizionamento 
2) Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

(centralizzato) 
3) Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio 
4) Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio 
5) Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 
6) Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza 
7) Realizzazione di impianto antintrusione 
8) Realizzazione di impianto elettrico interno 
9) Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 
10) Realizzazione di impianto telefonico e citofonico 



11) Realizzazione di impianto termico (autonomo) 
12) Realizzazione di impianto di messa a terra 

 
Posa macchina di condizionamento (fase) 
Posa di condizionatore tipo roof-top, da installare su copertura piana o in apposito spazio 
ubicato in adiacenza dell'edificio da servire. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa macchina di condizionamento; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa macchina di condizionamento; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato) 
(fase) 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico centralizzato, di 
corpi scaldanti, di sistemi di controllo elettrici o elettronici per il controllo della 
temperatura, ecc.. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 
(centralizzato); 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico (centralizzato); 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 



Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio (fase) 
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici 
dell'impianto antincendio. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto 
antincendio; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti isolanti; b) occhiali protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio (fase) 
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio mediante la posa 
in opera di tubazioni, di idranti interni ed 
esterni al fabbricato e degli attacchi. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto 
antincendio; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 



d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata (fase) 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata mediante la posa dei canali d'aria. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali 
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali o 
visiera di sicurezza; f) 
otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza (fase) 
Realizzazione di impianto audio per annunci di emergenza. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti isolanti; b) occhiali protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 



Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Realizzazione di impianto antintrusione (fase) 
Realizzazione di impianto antintrusione. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti isolanti; b) occhiali protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Realizzazione di impianto elettrico interno (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente 
nella posa in opera di canalette, cassette di 
derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione e 
comando, impianto di messa a terra. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti isolanti; b) occhiali 
protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; 



Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas (fase) 
Realizzazione delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e 
degli apparecchi sanitari. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico (fase) 
Realizzazione di impianto dell'impianto telefonico e citofonico. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti isolanti; b) occhiali protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Realizzazione di impianto termico (autonomo) (fase) 



Realizzazione di impianto termico (autonomo) mediante la posa in opera di tubazioni, di 
corpi scaldanti, di sistemi di controllo 
elettrici o elettronici, della caldaia, ecc. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo); 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo); 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Realizzazione di impianto di messa a terra (fase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra, consistente nella posa in opera di canalette, 
conduttori di terra in rame e dispersori 
alloggiati in pozzetti. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti isolanti; b) occhiali protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
15.4 arredo urbano e sistemazione a verde 



La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Formazione di tappeto erboso 
Messa a dimora di piante 
Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere 
 
Formazione di tappeto erboso (fase) 
Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica 
e/o correzione del profilo del terreno), la 
preparazione del terreno e la semina di prato. 
Macchine utilizzate: 
1) Trattore. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di tappeto erboso; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile e puntale d'acciaio. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 
 
Messa a dimora di piante (fase) 
Sistemazione di area a verde a ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la 
modifica e/o correzione del profilo del terreno), 
scavo e la messa a dimora di nuova alberatura. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di piante; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile e puntale d'acciaio. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 
 
Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (fase) 
Sistemazione di area urbana mediante la posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e 
fioriere. 
Lavoratori impegnati: 



1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile e puntale d'acciaio. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
SERVIZI E IMPIANTI A RETE 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 
Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. 
Posa di conduttura elettrica 
Posa di conduttura idrica 
Posa di conduttura telefonica 
Posa di speco fognario prefabbricato 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. 
 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) stivali di sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi 
(tute). 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 
 



Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. (fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro 
per armature di sotteservizi urbani. 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) 
cintura di sicurezza; e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Posa di conduttura elettrica (fase) 
Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e 
attrezzature meccaniche. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 
 
Posa di conduttura idrica (fase) 
Posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione 
obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi 
manuali e attrezzature meccaniche. 
Macchine utilizzate: 



1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura idrica; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali 
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) 
otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 
 
Posa di conduttura telefonica (fase) 
Posa di cavi telefonici in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa 
sistemazione del letto di posa con attrezzi 
manuali e attrezzature meccaniche. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura telefonica; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura telefonica; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 
 
Posa di speco fognario prefabbricato (fase) 
Posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente 
eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 



Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 
 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 
Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 
 
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (fase) 
Realizzazione della carpenteria di sotteservizi urbani e successivo disarmo. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) stivali di sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi 
(tute). 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 



Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
15.5 OPERE EDILI IN GENERE 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Formazione di massetto per esterni 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
Impermeabilizzazione di pareti controterra 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 
Posa di pavimenti per esterni 
Posa di recinzioni e cancellate 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 
 
Formazione di massetto per esterni (fase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per 
pavimentazioni esterne. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
 
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) stivali di sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi 
(tute). 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Chimico; 
c) Rumore; 



Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
 
Impermeabilizzazione di pareti controterra (fase) 
Realizzazione di impermeabilizzazione di pareti controterra con guaina bituminosa posata 
a caldo. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e 
imperforabile; d) mascherina con filtro specifico; e) occhiali di protezione; f) indumenti 
protettivi (tute). 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto. 
 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro 
per armature di opere non strutturali. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) 
cintura di sicurezza; e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; 



Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Posa di pavimenti per esterni (fase) 
Posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali 
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale 
d'acciaio; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
Posa di recinzioni e cancellate (fase) 
Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre. 
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase) 
Realizzazione della carpenteria di opere non strutturali. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) stivali di 
sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi (tute). 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
15.6 OPERE IN COPERTURA, BALCONI E LOGGE 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Applicazione di vernice protettiva su copertura 
Impermeabilizzazione di coperture 
Posa di lucernario 
Posa di manto di copertura in tegole 
Posa di ringhiere e parapetti 
Posa elemento di protezione, drenaggio ed accumulo idrico su copertura 
Realizzazione di opere di lattoneria 
 
Applicazione di vernice protettiva su copertura (fase) 
Verniciatura di una copertura continua, realizzata a pennello, a rullo o a spruzzo, 
eseguita previo adeguato lavaggio del sottofondo. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) 
mascherina con filtro antipolvere; e) indumenti protettivi (tute); f) cintura di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Impermeabilizzazione di coperture (fase) 



Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa 
posata a caldo. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e 
imperforabile; d) mascherina con filtro specifico; e) occhiali di protezione; f) indumenti 
protettivi (tute). 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Posa di lucernario (fase) 
Posa di lucernari, con telaio fisso o mobile. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di lucernario; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di lucernario; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) grembiuli di cuoio; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori; g) cintura di sicurezza; h) 
occhiali o schermi facciali paraschegge. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Posa di manto di copertura in tegole (fase) 
Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di 
appositi agganci) per il loro fissaggio. 
Macchine utilizzate: 



1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Posa di ringhiere e parapetti (fase) 
Posa di ringhiere e parapetti in ferro. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Inalazione polveri, 
fibre. 
 
Realizzazione di opere di lattoneria (fase) 
Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 



Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) 
mascherina con filtro antipolvere; e) indumenti protettivi (tute); f) cintura di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 
15.7 OPERE IN FACCIATA 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Formazione intonaci esterni (tradizionali) 
Posa di rivestimenti esterni 
Posa di serramenti esterni 
Tinteggiatura di superfici esterne 
 
Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase) 
Formazione di intonaci esterni eseguita a mano. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) 
maschera respiratoria a filtri; e) occhiali. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Chimico; 
e) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 



 
Posa di serramenti esterni (fase) 
Posa di serramenti esterni. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) occhiali protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile; d) mascherina antipolvere. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 
Tinteggiatura di pareti esterne. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) 
mascherina con filtro antipolvere; e) indumenti protettivi (tute); f) cintura di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 
15.8 OPERE INTERNE 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 



Formazione di massetto per pavimenti interni 
Formazione intonaci interni (tradizionali) 
Posa di pavimenti per interni 
Posa di rivestimenti interni 
Posa di serramenti interni 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
Realizzazione di divisori interni 
Realizzazione di divisori interni in legno 
Tinteggiatura di superfici interne 
 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase) 
Applicazione, su superfici interne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed 
eventuale ripristino della planeità, applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante 
collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la 
realizzazione di bordi o paraspigoli. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Formazione di massetto per pavimenti interni (fase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per 
pavimenti. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 



Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 
 
Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase) 
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a 
mano. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) 
maschera respiratoria a filtri; e) occhiali. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Posa di pavimenti per interni (fase) 
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
Posa di rivestimenti interni (fase) 



Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base 
cementizia o adesivi. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Posa di serramenti interni (fase) 
Posa di serramenti interni. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) occhiali protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile; d) mascherina antipolvere. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase) 
Realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori. 



Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Caduta dall'alto. 
 
Realizzazione di divisori interni (fase) 
Realizzazione di pareti divisorie interne. 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre; 
2) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di divisori interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, 
cadute a livello; Caduta dall'alto. 
 
Tinteggiatura di superfici interne (fase) 
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici 
eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) 
mascherina con filtro antipolvere; e) indumenti protettivi (tute); 
f) cintura di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 



a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Caduta dall'alto. 
 
15.9 RIPRISTINI E CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Cuci scuci 
Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie 
Perforazioni in elementi opachi 
Posa di piastre di ancoraggio per tiranti 
Posa di tiranti orizzontali in acciaio 
Realizzazione di un foro nel solaio 
Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 
Ripristino di cls di balconi e logge 
Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta 
 
Cuci scuci (fase) 
Rimozione a strappo e successiva ricucitura delle murature degradate. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle operazioni di scuci e cuci; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alle operazioni di scuci e cuci; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) stivali di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie (fase) 
Consolidamento murature eseguito mediante iniezioni di miscele cementizie previa pulizia 
della struttura di base con spazzole d'acciaio, scarnitura giunti, sigillatura con malta 
cementizia, reticolo di fori eseguito con l'ausilio di trapani a sola rotazione, fissaggio 
di boccagli a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e iniezione finale. 



Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alle iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) stivali di sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi 
(tute). 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Scoppio; Scivolamenti, 
cadute a livello. 
 
Perforazioni in elementi opachi (fase) 
Perforazioni eseguite in paramenti opachi, strutturali e non, per l'inserimento di materiali 
con differenti proprietà di resistenza, permeabilità, ecc., l'introduzione di catene, tiranti, 
ecc.. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle perforazioni in elementi opachi; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alle perforazioni in elementi opachi; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) stivali di sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi 
(tute). 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Posa di piastre di ancoraggio per tiranti (fase) 
Posa di piastre di ancoraggio per tiranti, ammorsate in appositi cordoli in cls in 
fondazione ed alla sommità della muratura. 
Lavoratori impegnati: 



1) Addetto alla posa di piastre di ancoraggio per tiranti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di piastre di ancoraggio per tiranti; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) stivali di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Posa di tiranti orizzontali in acciaio (fase) 
Posa di tiranti orizzontali o suborizzontali, vincolati a murature contrapposte grazie a 
piastre di contrasto o similari. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di tiranti orizzontali in acciaio; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di tiranti orizzontali in acciaio; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) stivali di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Realizzazione di un foro nel solaio (fase) 
Realizzazione di fori di dimensione medio-piccola in solai laterocementizi, eseguiti 
mediante l'asportazione di una o più file di pignatte, il taglio di uno o più travetti ed il 
ripristino statico del solaio stesso. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di un foro nel solaio; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) 
occhiali; e) otoprotettori. 



Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 
Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (fase) 
Ripristino del calcestruzzo di travi, pilastri, setti, ecc. eseguito dopo aver 
preventivamente posato a pennello sui ferri delle armature prodotti anticorrosivi. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) stivali di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Ripristino di cls di balconi e logge (fase) 
Ripristino del calcestruzzo di frontalini ed intradossi di balconi e logge eseguito dopo aver 
preventivamente posato a pennello sui ferri delle armature prodotti anticorrosivi. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino di cls di balconi e logge; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino di cls di balconi e logge; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) stivali di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 



a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 
Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta (fase) 
Consolidamento di strutture di calcestruzzo fessurate, con iniezioni a base di resine 
epossidiche, con esecuzione di fori diam. 12 distanziati a cavallo delle lesioni, scarifica 
fessura, applicazione di ugelli con valvole di non ritorno, stuccatura della fessura con 
maltina a base epossidica, iniezione di resina bicomponente e stuccatura finale. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) stivali di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche; Scoppio; Scivolamenti, 
cadute a livello. 
 
15.10 SCAVI E RINTERRI 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Tracciamento dell'asse di scavo 
Rinterro di scavo 
Risezionamento del profilo del terreno 
Scavo a sezione obbligata 
Scavo a sezione ristretta 
Scavo di sbancamento 
Scavo di splateamento 
Scavo eseguito a mano 
 
Tracciamento dell'asse di scavo (fase) 
Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul terreno una serie di punti fissi di 
direzione, che si trovavano esattamente 



sulla direttrice di avanzamento. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
Rinterro di scavo (fase) 
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di 
mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 
 
Risezionamento del profilo del terreno (fase) 
Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Grader; 
3) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 
Prescrizioni Organizzative: 



Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 
 
Scavo a sezione obbligata (fase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi 
meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 
 
Scavo a sezione ristretta (fase) 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi 
meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 
Prescrizioni Organizzative: 



Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 
 
Scavo di sbancamento (fase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala 
meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 
Scavo di splateamento (fase) 
Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala 
meccanica e/o escavatore) e/o a mano. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di splateamento; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento; 
Prescrizioni Organizzative: 



Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 
 
Scavo eseguito a mano (fase) 
Scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici. 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo 
e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 
 
16 RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (elevata frequenza); 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
9) M.M.C. (spinta e traino); 
10) Punture, tagli, abrasioni; 
11) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
12) Rumore; 
13) Scivolamenti, cadute a livello; 



14) Seppellimento, sprofondamento; 
15) Vibrazioni. 
 
16.1 RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in 
assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a 
quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio in legno; Rimozione di manto di copertura in 
tegole; Rimozione di pavimenti su balconi e logge; Rimozione di pavimenti su copertura 
piana; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di scossaline, canali di gronda, 
pluviali; Rimozione di serramenti esterni; Sverniciatura e pulizia di superfici esterne; 
Svuotamento rinfianchi della volta; Applicazione di vernice protettiva su copertura; 
Impermeabilizzazione di coperture; Posa di lucernario; Posa di manto di copertura in 
tegole; Posa di ringhiere e parapetti; Posa elemento di protezione, drenaggio ed 
accumulo idrico su copertura; Realizzazione di opere di lattoneria; Formazione intonaci 
esterni (tradizionali); Posa di rivestimenti esterni; Posa di serramenti esterni; 
Tinteggiatura di superfici esterne; Cuci scuci; Iniezioni di miscele cementizie in strutture 
murarie; Perforazioni in elementi opachi; Posa di piastre di ancoraggio per tiranti; Posa di 
tiranti orizzontali in acciaio; Realizzazione di un foro nel solaio; Ripristino di cls 
ammalorato di pilastri, travi, pareti; Ripristino di cls di balconi e logge; Ripristino di 
lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta; 
Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e 
protezione collettiva, si devono utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di 
sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri 
sistemi analoghi. 
b) Nelle lavorazioni: Demolizione di solaio in legno; Posa macchina di 
condizionamento; Posa di lucernario; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve 
essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli 
operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere 
adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di 
cinture di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148. 
c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di un foro nel solaio; 
Prescrizioni Esecutive: 
Le aperture lasciate nei solai (vani ascensori, cavedi, ecc.) devono essere protette al 
momento stesso del disarmo, per evitare cadute di persone attraverso le medesime. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 146. 
 
16.2 RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di 
trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a 
seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati 
proiettati a distanza. 



MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di 
lavoro; Smobilizzo del cantiere; Rimozione di ringhiere e parapetti; Posa macchina di 
condizionamento; Realizzazione di impianti di gestione delle acque di una piscina; Posa di 
conduttura elettrica; Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura telefonica; Posa di 
speco fognario prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di ringhiere e 
parapetti; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Posa di rivestimenti esterni; Posa di 
serramenti esterni; Tinteggiatura di superfici esterne; 
Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il 
carico sia stato imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori 
dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti; 
c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare 
in attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del 
carico prima di sgancioarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
b) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione di cls 
ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di massetto; Rimozione di 
pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di pavimenti su balconi e 
logge; Rimozione di pavimenti su copertura piana; 
Prescrizioni Organizzative: 
Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato 
oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 
maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 
 
16.3 RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di 
procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il 
trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 
lavorativa. 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Sverniciatura e pulizia di superfici esterne; Getto in calcestruzzo 
per sottoservizi in c.a.; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 
Formazione di massetto per esterni; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Impermeabilizzazione di pareti controterra; Realizzazione della carpenteria per opere non 
strutturali; Applicazione di vernice protettiva su copertura; Formazione intonaci esterni 
(tradizionali); Posa di rivestimenti esterni; Tinteggiatura di superfici esterne; 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; Formazione di massetto per 
pavimenti interni; Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di pavimenti per 
interni; Posa di rivestimenti interni; Realizzazione di divisori interni; Tinteggiatura di 
superfici interne; Cuci scuci; Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie; 
Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Ripristino di cls di balconi e logge; 
Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni di malta; Misure tecniche e 
organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 
ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate 
adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel 



rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro 
fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente; c) il 
numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in 
funzione della necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad 
agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; e) devono essere fornite 
indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di 
lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione; g) 
devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul 
luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 
16.4 RISCHIO: "Elettrocuzione" 
INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RELATIVI AL PATRIMONIO DELLA  
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione 
o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee 
elettriche aeree; Realizzazione di barriera in legno per la messa in sicurezza di linee 
elettriche; 
Prescrizioni Organizzative: 
Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti 
elettrici con parti attive non protette 
o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme 
restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti 
precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata 
dei lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; 
c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, 
ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 
Prescrizioni Esecutive: 
La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o 
scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature 
usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere 
inferiore ai seguenti limiti: Un [kV] <= 1 allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D 
[m] >= 3,5; 30 < Un [kV] <= 132 allora D [m] >= 5; Un [kV] > 132 allora D [m] >= 7 
o a quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 
 
16.5 RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti 
dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi 
e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Taglio di muratura a tutto 
spessore; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Taglio parziale dello spessore di 
muratura; Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione di cls ammalorato 
di pilastri, travi, pareti; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di manto di copertura in tegole; 
Rimozione di massetto; 
Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di pavimenti su balconi e logge; Rimozione di 
pavimenti su copertura piana; Svuotamento rinfianchi della volta;  
Prescrizioni Organizzative: 



Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e 
l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 
 
16.6 RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o 
che operano in zone con forte flusso di mezzi d'opera. 
 
16.7 RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti 
ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i 
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento 
di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni; Posa di manto di copertura in 
tegole; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Posa di rivestimenti esterni; 
Tinteggiatura di superfici esterne; Formazione intonaci interni (tradizionali); Posa di 
pavimenti per interni; Tinteggiatura di superfici interne; 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate 
sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
 
16.8 RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti 
l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Scavo di 
pulizia generale dell’area del cantiere; Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di 
solaio in legno; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Taglio parziale dello spessore di 
muratura; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di 
intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di 
massetto; Rimozione di pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di 
pavimenti su balconi e logge; Rimozione di pavimenti su copertura piana; Rimozione di 
ringhiere e parapetti; Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di serramenti interni; 
Svuotamento rinfianchi della volta; Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 
Formazione di massetto per esterni; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Posa 
di recinzioni e cancellate; Posa di serramenti interni; Realizzazione di divisori interni; 
Realizzazione di divisori interni in legno; Cuci scuci; Realizzazione di un foro nel solaio; 
Scavo eseguito a mano; 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 



ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi dedicati 
alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere 
eseguito sempre con due mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve 
essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività di movimentazione 
manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e 
pavimento; g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 
16.9 RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. Per 
tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Taglio parziale dello spessore 
di muratura; 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) la movimentazione dei carichi deve avvenire a basse 
accelerazioni e velocità, i punti di presa del carico devono trovarsi ad un'altezza da terra 
adeguata; b) il carico deve essere dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile 
e la visione attorno ad esso buona; c) le ruote dei carrelli devono essere adeguate al 
carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi per il corretto 
funzionamento delle ruote; d) l'ambiente di lavoro: spazi per la movimentazione e 
postura, rampe o piste, clima, illuminazione, devono essere adeguate; e) il tipo di lavoro 
svolto non deve richiedere una particolare capacità e formazione per i lavoratori; f) 
l'abbigliamento e le attrezzature di protezione non devono ostacolare la postura e i 
movimenti dei lavoratori; g) le attrezzatura per la movimentazione e la pavimentazione 
devono essere tenuti in buona condizione, i lavoratori devono avere un'adeguata 
conoscenza delle procedure di manutenzione. 
 
16.10 RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale 
dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA RELATIVI AL PATRIMONIO DELLA 
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a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 
Lavorazione e posa ferri di 
armatura per opere non strutturali; 
Prescrizioni Esecutive: 
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 
 
16.11 RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali 
(ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico (centralizzato); Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto 
antincendio; Realizzazione di impianti di gestione delle acque di una piscina; 



Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Realizzazione di impianto termico 
(autonomo); Posa di recinzioni e cancellate; Posa di ringhiere e parapetti; 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a 
radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure: a) durante le 
operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate misure 
tecniche per ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso 
di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute; 
c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi 
e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle 
radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura; e) la durata delle operazioni di 
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile; f) i lavoratori devono avere la 
disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche 
prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la disponibilità 
delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; 
h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con 
un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato. 
 
16.12 RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di solaio in legno; 
Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Taglio parziale 
dello spessore di muratura; Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione di 
cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni; Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di massetto; Rimozione di 
pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di pavimenti su balconi e 
logge; Rimozione di pavimenti su copertura piana; Rimozione di ringhiere e parapetti; 
Sverniciatura e pulizia di superfici esterne; Realizzazione della rete e dei sistemi di 
controllo per impianto antincendio; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per 
impianto antincendio; Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 
Realizzazione di impianti di gestione delle acque di una piscina; Realizzazione di impianto 
audio annunci di emergenza; Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione di 
impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; Realizzazione di impianto termico 
(autonomo); Realizzazione di impianto di messa a terra; Getto in calcestruzzo per opere 
non strutturali; Impermeabilizzazione di pareti controterra; Realizzazione della 
carpenteria per opere non strutturali; Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione 
di divisori interni; Cuci scuci; Perforazioni in elementi opachi; Realizzazione di un foro nel 
solaio; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 



periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 
b) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Lavorazione e posa 
ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi 
in c.a.; Formazione intonaci esterni (tradizionali); 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 
c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 
 
16.13 RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di 
grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della 
viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 



MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di tappeto erboso; Messa a dimora di piante; Posa di 
panchine, cestini, fontanelle e fioriere; Posa elemento di protezione, drenaggio ed 
accumulo idrico su copertura; Tracciamento dell'asse di scavo; Prescrizioni Esecutive: 
L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di 
ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
b) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura idrica; Posa di 
conduttura telefonica; Posa di speco fognario prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere 
d'arte; Rinterro di scavo; Risezionamento del profilo del terreno; Scavo a sezione 
obbligata; Scavo a sezione ristretta; Scavo di sbancamento; Scavo di splateamento; 
Scavo eseguito a mano; 
Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, 
posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello 
scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con 
opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere 
sostituite da regolari parapetti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle 
operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia 
all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 
materiali, e altre. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, 
oltre che nel campo di azione dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 
b) Nelle lavorazioni: Risezionamento del profilo del terreno; Scavo a sezione obbligata; 
Scavo a sezione ristretta; Scavo di sbancamento; Scavo di splateamento; Scavo eseguito 
a mano; 
Prescrizioni Organizzative: 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo 
o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 
provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 
16.14 RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Demolizione di solaio in legno; 
Taglio di muratura a tutto spessore; Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.; Taglio parziale 
dello spessore di muratura; Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione di 
cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni; Rimozione di impianti; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Rimozione di manto di copertura in tegole; Rimozione di massetto; Rimozione di 
pavimenti esterni; Rimozione di pavimenti interni; Rimozione di pavimenti su balconi e 
logge; Rimozione di pavimenti su copertura piana; Rimozione di ringhiere e parapetti; 
Svuotamento rinfianchi della volta; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per 
impianto antincendio; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto 



antincendio; Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di 
impianti di gestione delle acque di una piscina; Realizzazione di impianto audio annunci di 
emergenza; Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione di impianto elettrico 
interno; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Realizzazione di impianto 
telefonico e citofonico; Realizzazione di impianto termico (autonomo); Realizzazione di 
impianto di messa a terra; Realizzazione di un foro nel solaio; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente". 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato 
in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate 
al lavoro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) 
produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) 
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione 
trasmessa al sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al 
sistema mano-braccio. 
b) Nelle lavorazioni: Sverniciatura e pulizia di superfici esterne; Getto in calcestruzzo 
per sottoservizi in c.a.; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Posa di 
pavimenti per interni; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero 
(WBV): "Non presente". 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
 
17 ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
Elenco degli attrezzi: 

1. Andatoie e Passerelle; 
2. Argano a bandiera; 
3. Argano a cavalletto; 
4. Attrezzi manuali; 
5. Betoniera a bicchiere; 
6. Cannello a gas; 
7. Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
8. Carriola; 
9. Centralina idraulica a motore; 
10. Cesoie pneumatiche; 
11. Compressore con motore endotermico; 
12. Martello demolitore elettrico; 
13. Martello demolitore pneumatico; 
14. Ponte su cavalletti; 
15. Ponteggio metallico fisso; 
16. Ponteggio mobile o trabattello; 
17. Sabbiatrice; 
18. Saldatrice elettrica; 



19. Scala doppia; 
20. Scala semplice; 
21. Scanalatrice per muri ed intonaci; 
22. Sega a disco per metalli; 
23. Sega circolare; 
24. Sega circolare portatile; 
25. Smerigliatrice angolare (flessibile); 
26. Tagliamuri; 
27. Taglierina elettrica; 
28. Trancia-piegaferri; 
29. Trapano elettrico; 
30. Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

17.1 Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel 
caso di scavi in trincea o ponteggi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o 
andatoie, con particolare riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai 
parapetti; 2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il vuoto 
(parapetto con arresto al piede); 3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi 
eccessivi; 4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli 
consentiti; 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto 
indicato. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 
2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
calzature di sicurezza; b) guanti; c) indumenti protettivi. 
 
17.2 Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani 
di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e 
degli attrezzi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto 
di manovra; 2) verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm 
nella parte frontale dell'elevatore; 3) verificare l'integrità della struttura portante 
l'argano; 4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio; 5) verificare 
l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia; 6) verificare 
l'integrità delle parti elettriche visibili; 7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea 
presso l'elevatore; 8) verificare la funzionalità della pulsantiera; 9) verificare l'efficienza 



del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico; 10) transennare a terra 
l'area di tiro. 
Durante l'uso: 1) mantenere abbassati gli staffoni; 2) usare la cintura di sicurezza in 
momentanea assenza degli staffoni; 3) usare i contenitori adatti al materiale da 
sollevare; 4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio; 5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi; 6) 
segnalare eventuali guasti; 7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'elevatore; 2) ritrarre l'elevatore all'interno del 
solaio. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) indumenti protettivi; e) attrezzatura 
anticaduta. 
 
17.3 Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani 
di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e 
degli attrezzi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto 
di manovra; 2) verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm 
nella parte frontale dell'elevatore; 3) verificare l'integrità della struttura portante 
l'argano; 4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio; 5) verificare 
l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia; 6) verificare 
l'integrità delle parti elettriche visibili; 7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea 
presso l'elevatore; 8) verificare la funzionalità della pulsantiera; 9) verificare l'efficienza 
del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico; 10) transennare a terra 
l'area di tiro. 
Durante l'uso: 1) mantenere abbassati gli staffoni; 2) usare la cintura di sicurezza in 
momentanea assenza degli staffoni; 3) usare i contenitori adatti al materiale da 
sollevare; 4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio; 5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi; 6) 
segnalare eventuali guasti; 7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'elevatore; 2) ritrarre l'elevatore all'interno del 
solaio. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) indumenti protettivi; e) attrezzatura 
anticaduta. 
 



17.4 Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da 
una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica 
funzione svolta. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici 
che presentino incrinature o scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio del manico; 
4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 5) per punte e scalpelli utilizzare 
idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) assumere una posizione corretta 
e stabile; 3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera 
impropria l'utensile; 5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una 
eventuale caduta dall'alto; 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di 
piccola taglia. 
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile; 2) riporre correttamente gli utensili; 3) 
controllare lo stato d'uso dell'utensile. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) occhiali; d) guanti. 
 
17.5 Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. 
Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e 
per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla 
corona, agli organi di trasmissione, agli organi di manovra; 2) verificare l'efficienza dei 
dispositivi di arresto di emergenza; 3) verificare la presenza e l'efficienza della 
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 4) verificare l'integrità dei 
collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento 
degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso: 1) e' vietato manomettere le protezioni; 2) e' vietato eseguire 
operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in 
movimento; 3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina 
prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi; 4) nelle 
betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è 
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 



Dopo l'uso: 1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore 
generale di alimentazione al quadro; 2) lasciare sempre la macchina in perfetta 
efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione; 3) 
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla 
ripresa del lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 
Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) occhiali; d) maschere; e) otoprotettori; f) guanti; g) 
indumenti protettivi. 
 
17.6 Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è 
alimentato da gas propano. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e 
cannello; 2) verificare la funzionalità del riduttore di pressione. 
Durante l'uso: 1) allontanare eventuali materiali infiammabili; 2) evitare di usare la 
fiamma libera in corrispondenza del tubo e della bombola del gas; 3) tenere la bombola 
nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore; 4) tenere la bombola in 
posizione verticale; 5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del 
gas; 6) tenere un estintore sul posto di lavoro. 
Dopo l'uso: 1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas; 2) riporre la 
bombola nel deposito di cantiere; 3) segnalare malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore cannello a gas; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
calzature di sicurezza; b) guanti; c) occhiali; d) maschere; e) otoprotettori; f) 
indumenti protettivi. 
 
17.7 Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di 
saldatura o taglio di parti metalliche. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o 
su tubazioni e/o serbatoi sui quali si effettuano gli interventi; 2) verificare la stabilità e il 
vincolo delle bombole sul carrello portabombole; 3) verificare l'integrità dei tubi in 



gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello; 4) controllare i dispositivi di 
sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di 
pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m; 5) verificare la funzionalità 
dei riduttori di pressione e dei manometri; 6) in caso di lavorazione in ambienti confinati 
predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso: 1) trasportare le bombole con l'apposito carrello; 2) evitare di utilizzare 
la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas; 3) non 
lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore; 4) nelle pause di 
lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas; 5) tenere un estintore sul posto 
di lavoro; 6) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas; 2) riporre le 
bombole nel deposito di cantiere. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
calzature di sicurezza; b) occhiali; c) maschera; d) otoprotettori; e) guanti; f) 
grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi. 
 
17.8 Carriola 
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Carriola: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) controllare che la carriola non sia deteriorata. 
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente la carriola; 2) assumere una posizione 
corretta e stabile; 3) utilizzare la carriola spingendola, evitando di trascinarla; 4) non 
utilizzare in maniera impropria la carriola. 
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente la carirola; 2) controllare lo stato d'uso della 
carirola. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore carriola; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) indumenti protettivi. 
 
17.9 Centralina idraulica a motore 
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per 
l'azionamento di utensili idraulici. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento 
fonoassorbente; 2) Accertati dell'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto 
idraulico; 3) Accertati che sulla centralina idraulica, e/o immediatamente a valle della 



mandata, sia presente un efficiente manometro per il controllo della pressione idraulica; 
4) Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati e che le 
tubazioni di allontanamento dei gas di scarico non interferiscano con prese d'aria di altre 
macchine o di impianti di condizionamento; 5) Delimita l'area di lavoro esposta a livello 
di rumorosità elevato. 
Durante l'uso: 1) Provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle 
connessioni dell'impianto idraulico; 2) Qualora dovesse essere necessario intervenire su 
parti dell'impianto idraulico, adoperati preventivamente per azzerare la pressione 
nell'impianto stesso; 3) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 
accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina; 4) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante; 2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi 
accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
calzature di sicurezza; b) occhiali; c) otoprotettori; d) guanti; e) maschera; f) 
indumenti protettivi. 
 
17.10 Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni 
qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o 
alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra; 2) 
verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 3) verificare il funzionamento 
dell'interruttore; 4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 5) 
utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite 
maniglie; 2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 3) non intralciare i 
passaggi con il cavo di alimentazione; 4) staccare il collegamento elettrico durante le 
pause di lavoro. 
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile; 2) controllare l'integrità del cavo 
d'alimentazione; 3) pulire l'utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) occhiali; d) maschera; e) otoprotettori; f) guanti 
antivibrazioni; g) indumenti protettivi. 
 
17.11 Martello demolitore pneumatico 



Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni 
qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore; 2) 
verificare l'efficienza del dispositivo di comando; 3) controllare le connessioni tra tubi di 
alimentazione ed utensile; 4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) eseguire il lavoro in condizioni di 
stabilità adeguata; 3) utilizzare il martello senza forzature; 4) evitare turni di lavoro 
prolungati e continui; 5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare 
la tubazione; 6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria; 2) scollegare i 
tubi di alimentazione dell'aria; 3) controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) occhiali; d) maschera; e) otoprotettori; f) guanti 
antivibrazioni; g) indumenti protettivi. 
 
17.12 Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno 
sostenuto da cavalletti. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare 
con zeppe in legno e non con mattoni o blocchi di cemento; 2) verificare le condizioni 
generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla completezza 
del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole; 3) non 
modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare 
le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo improprio; 4) non sovraccaricare 
il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi 
necessari per la lavorazione in corso; 5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali 
non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come indicato. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 
2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti. 
 
17.13 Ponteggio metallico fisso 



Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze 
superiori ai 2 metri. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone 
condizioni di manutenzione, che la protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace 
e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile; 2) verificare la 
stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente 
perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività; 3) procedere ad un 
controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già 
installato o in fase di completamento; 4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo 
agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e 
protette verso il lato esterno; 5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio; 
6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio; 7) evitare di gettare dall'alto 
materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio; 8) abbandonare il 
ponteggio in presenza di forte vento; 9) controllare che in cantiere siano conservate 
tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del 
ponteggio metallico; 10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei 
al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile; 11) segnalare al 
responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 
2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) attrezzatura anticaduta. 
 
17.14 Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire 
lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad 
altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti: 1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non 
rientri nel regime imposto dalla autorizzazione ministeriale; 2) rispettare con scrupolo le 
prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore; 3) verificare il buon stato di elementi, 
incastri, collegamenti; 4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti; 5) 
accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico 
del ponte sul terreno con tavoloni; 6) verificare l'efficacia del blocco ruote; 7) usare i 
ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna; 8) predisporre sempre sotto il piano di 
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50; 9) verificare che non si trovino linee 
elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di 



sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per 
tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10 kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni 
pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV); 10) non installare sul 
ponte apparecchi di sollevamento; 11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 
Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 
2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti. 
 
17.15 Sabbiatrice 
La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione 
violenta di sabbia quarzosa o graniglia metallica. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sabbiatrice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) controllare l'integrità delle parti elettriche visibili (per 
idrosabbiatrici); 2) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni; 3) controllare le 
connessioni dei tubi di alimentazione; 4) controllare l'efficienza della strumentazione; 5) 
interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni; 6) proteggere i luoghi di transito. 
Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) interrompere 
l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
Dopo l'uso: 1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria; 2) eseguire 
le operazioni di revisione e pulizia con la macchina scollegata elettricamente (per 
idrosabbiatrici); 3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) occhiali; d) maschera; e) otoprotettori; f) guanti; g) 
indumenti protettivi. 
 
17.16 Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature 
elettriche. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione; 2) 
verificare l'integrità della pinza portaelettrodo; 3) non effettuare operazioni di saldatura 
in presenza di materiali infiammabili; 4) in caso di lavorazione in ambienti confinati, 
predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 



Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) allontanare 
il personale non addetto alle operazioni di saldatura; 3) nelle pause di lavoro 
interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico della macchina; 2) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) maschere per saldatore; d) guanti; e) grembiule da 
saldatore; f) indumenti protettivi. 
 
17.17 Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti 
con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono 
avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 
m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che 
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui 
montanti; 2) le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano; 3) il sito 
dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai 
passaggi. 
Durante l'uso: 1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla 
scala; 2) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso 
dei carichi da trasportare; 3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto 
verso la scala. 
Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale 
provvedendo alla manutenzione necessaria; 2) le scale non utilizzate devono essere 
conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli 
rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti. 
17.18 Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti 



raggiungibili. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti 
con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono 
avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 
dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è 
consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo 
con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato); 2) le 
scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 
dell'altra; 3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali 
(ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto; 4) la scala deve distare dalla 
verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; 5) è vietata la 
riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 6) le scale posizionate 
su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; 7) il sito dove 
viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai 
passaggi. 
Durante l'uso: 1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra 
persona; 2) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 
3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 4) la scala deve 
essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da 
trasportare; 5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi 
innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala; 6) la 
salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale 
provvedendo alla manutenzione necessaria; 2) le scale non utilizzate devono essere 
conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli 
rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti. 
 
17.19 Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti 
sotto traccia. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 



Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V); 2) 
verificare la presenza del carter di protezione; 3) verificare l'integrità del cavo e delle 
spine di alimentazione; 4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi; 5) 
segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) non intralciare 
i passaggi con il cavo di alimentazione; 3) evitare turni di lavoro prolungati e continui; 4) 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) controllare l'integrità 
del cavo e della spina; 3) pulire l'utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) occhiali; d) maschera; e) otoprotettori; f) guanti 
antivibrazioni; g) indumenti protettivi. 
 
17.20 Sega a disco per metalli 
La sega a disco per metalli è un'attrezzatura atta a tagliare acciaio o altri metalli. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega a disco per metalli: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina; 2) 
verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non 
sia esposto a danneggiamenti; 3) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa 
a terra visibili e relative protezioni; 4) verificare il corretto fissaggio del disco; 5) 
verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione; 6) verificare l'efficienza del tasto 
di avviamento a "uomo presente"; 7) controllare l'efficienza dell'impianto di lubrificazione 
della lama; 8) verificare che l'area di lavoro sia libera da materiali. 
Durante l'uso: 1) fissare il pezzo da tagliare nella morsa; 2) indossare indumenti 
aderenti al corpo senza parti svolazzanti. 
Dopo l'uso: 1) interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o 
sull'interruttore a parete; 2) eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia; 
3) sgomberare l'area di lavoro da eventuali materiali; 4) segnalare eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore sega a disco per metalli; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) occhiali; d) otoprotettori; e) guanti. 
 
17.21 Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 



4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione 
registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola 
parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione; 2) verificare la presenza 
ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 
mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si 
taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo 
attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco); 3) verificare la presenza e 
l'efficienza degli 
schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che 
sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio 
potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra); 4) verificare la 
presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se 
ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque 
sulla sua traiettoria); 5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive 
possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono 
il pezzo); 6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella 
corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi 
o scivolamenti); 7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale 
materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto 
dall'operazione di taglio); 8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei 
fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori); 9) 
verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra; 10) verificare la 
disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere 
soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve 
intralciare i passaggi). 
Durante l'uso: 1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a 
sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo 
in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti; 2) per tagli di 
piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in 
prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi; 3) non 
distrarsi durante il taglio del pezzo; 4) normalmente la cuffia di protezione è anche un 
idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 5) usare gli occhiali, se nella lavorazione 
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso: 1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve 
essere lasciata in perfetta efficienza; 2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 3) 
lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al 
posto di lavoro; 4) verificare l'efficienza delle protezioni; 5) segnalare le eventuali 
anomalie al responsabile del cantiere. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) occhiali; d) otoprotettori; e) guanti. 
 
17.22 Sega circolare portatile 
La sega circolare portatile, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il 
taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 



1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare portatile: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento; 2) verificare 
la presenza e l'efficienza del carter di protezione; 3) verificare l'integrità del cavo e delle 
spine di alimentazione; 4) controllare l'integrità ed il regolare fissaggio della lama; 5) 
verificare l'efficienza dell'interruttore. 
Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) segnalare 
eventuali malfunzionamenti; 3) non rimuovere il carter di protezione; 4) durante le 
pause di lavoro scollegare elettricamente l'utensile. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico; 2) controllare l'integrità del cavo e 
della spina; 3) pulire l'utensile. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore sega circolare portatile; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
calzature di sicurezza; b) occhiali; c) otoprotettori; d) guanti. 
 
17.23 Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 
smussare, lisciare superfici. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 2) 
controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 3) controllare il fissaggio del 
disco; 4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 2) eseguire il 
lavoro in posizione stabile; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) 
non manomettere la protezione del disco; 5) interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro; 6) verificare l'integrità del cavo e della spina di 
alimentazione. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) controllare l'integrità 
del disco e del cavo di alimentazione; 3) pulire l'utensile; 4) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) occhiali; d) maschera; e) otoprotettori; f) guanti 
antivibrazioni; g) indumenti protettivi. 
 



17.24 Tagliamuri 
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni 
o blocchetti in calcestruzzo, per risanamento di fabbricati dall'umidità di risalita. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliamuri: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando 
(pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del 
dispositivo "a uomo presente"; 2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non 
presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi 
per eseguire eventuali riparazioni; 3) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in 
tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi; 4) Assicurati della corretta tensione 
e dell'integrità della catena; 5) Accertati che vi sia lubrificante per la catena in quantità 
sufficiente; 6) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o 
la sosta; 7) Segnala l'area di lavoro 
esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso: 1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non 
intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano esposti a danneggiamenti meccanici 
da parte del materiale da lavorare e lavorato; 2) Durante le pause di lavoro, ricordati di 
interrompere l'alimentazione elettrica; 3) Informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; 2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto 
dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore tagliamuri; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
calzature di sicurezza; b) occhiali; c) otoprotettori; d) guanti; e) maschera. 
 
17.25 Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di 
ceramica. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici 
che presentino incrinature o scheggiature; 3) verificare il corretto fissaggio del manico; 
4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 5) per punte e scalpelli utilizzare 
idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) assumere una posizione corretta 
e stabile; 3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera 
impropria l'utensile; 5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una 



eventuale caduta dall'alto; 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di 
piccola taglia. 
Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile; 2) riporre correttamente gli utensili; 3) 
controllare lo stato d'uso dell'utensile. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) occhiali; d) guanti. 
 
17.26 Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le 
relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di 
messa a terra visibili; assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere 
e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra; 2) 
Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra 
(tettoia); 3) Accertati della stabilità della macchina; 4) Accertati dell'adeguatezza 
dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione; 5) Assicurati dell'efficienza del 
pedale di comando e dell'interruttore; 6) Prendi visione della posizione del comando per 
l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza; 7) Accertati della presenza e dell'efficienza 
delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi 
di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento 
dei pulsanti e dei dispositivi di arresto. 
Durante l'uso: 1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non 
intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici 
da parte del materiale da lavorare e lavorato; 2) Presta particolare attenzione nel 
mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori; 3) Qualora debbano 
essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature 
speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori; 4) 
Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente; 5) Mantieni sgombro da 
materiali il banco di lavoro; 6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di 
protezione; 7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso: 1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto 
ogni operatività) e l'interruttore generale di alimentazione al quadro; 2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da 
terzi accidentalmente; 3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in 
particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente 
venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 



Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) indumenti protettivi. 
 
17.27 Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato 
a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra; 
2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 3) verificare 
il funzionamento dell'interruttore; 4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 3) non intralciare i passaggi con il 
cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) pulire accuratamente 
l'utensile; 3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
calzature di sicurezza; b) maschera; c) otoprotettori; d) guanti. 
 
17.28 Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del 
conglomerato cementizio a getto avvenuto. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina; 2) 
posizionare il trasformatore in un luogo asciutto. 
Durante l'uso: 1) proteggere il cavo d'alimentazione; 2) non mantenere a lungo fuori 
dal getto l'ago in funzione; 3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione 
elettrica. 
Dopo l'uso: 1) scollegare elettricamente l'utensile; 2) pulire accuratamente l'utensile; 
3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) otoprotettori; d) guanti; e) indumenti protettivi. 
 
18 MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 



Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con cestello; 
4) Autogrù; 
5) Autopompa per cls; 
6) Carrello elevatore; 
7) Dumper; 
8) Escavatore; 
9) Grader; 
10) Pala meccanica; 
 
18.1 Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di 
betonaggio fino al luogo della posa in opera. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione 
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 



Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici 
e luminosi; 2) garantire la visibilità del posto di guida; 3) verificare accuratamente 
l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida; 4) verificare l'efficienza 
dei comandi del tamburo; 5) controllare l'efficienza della protezione della catena di 
trasmissione e delle relative ruote dentate; 6) verificare l'efficienza delle protezioni degli 
organi in movimento; 7) verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di 
blocco in posizione di riposo; 8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto 
oleodinamico (con benna di scaricamento); 9) controllare che i percorsi in cantiere siano 
adeguati per la stabilità del mezzo; 10) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) 
adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro; 3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in 
spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 4) non transitare o stazionare in 
prossimità del bordo degli scavi; 5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il 
canale; 6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed 
allontanamento della benna; 7) durante il trasporto bloccare il canale; 8) durante i 
rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 9) pulire accuratamente il 
tamburo, la tramoggia ed il canale; 10) segnalare tempestivamente eventuali gravi 
guasti. 
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali 
anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; 
Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80. 
2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) 
occhiali; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi. 
 
18.2 Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 



progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i 
comandi in genere; 2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione 
acustici e luminosi; 3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) controllare che i 
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare la presenza in 
cabina di un estintore. 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) 
non trasportare persone all'interno del cassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti 
in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 4) richiedere 
l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità 
è incompleta; 5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 6) non 
superare la portata massima; 7) non superare l'ingombro massimo; 8) posizionare e 
fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto; 9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle 
sponde; 10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 11) durante i rifornimenti 
di carburante spegnere il motore e non fumare; 12) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali 
anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) indumenti protettivi. 
 
18.3 Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per 
lavori in elevazione. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 



Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 
8) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire 
con le manovre; 2) verificare l'idoneità dei percorsi; 3) verificare il funzionamento dei 
dispositivi di manovra; 4) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati 
verso il vuoto. 
Durante l'uso: 1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, 
controllando con la livella o il pendolino; 2) utilizzare gli appositi stabilizzatori; 3) le 
manovre devono essere eseguite con i comandi posti nel cestello; 4) salire o scendere 
solo con il cestello in posizione di riposo; 5) durante gli spostamenti portare in posizione 
di riposo ed evacuare il cestello; 6) non sovraccaricare il cestello; 7) non aggiungere 
sovrastrutture al cestello; 8) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere 
opportunamente delimitata; 9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, 
da collegare agli appositi attacchi; 10) segnalare tempestivamente eventuali gravi 
malfunzionamenti; 11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non 
fumare. 
Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di 
riposo ed azionando il freno di stazionamento; 2) lasciare sempre la macchina in perfetta 
efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le indicazioni del costruttore. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro con cestello; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) indumenti protettivi; e) attrezzatua 
anticaduta. 



 
18.4 Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, 
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree 
che possano interferire con le manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra, 
approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) verificare l'efficienza dei comandi; 4) 
ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 5) verificare 
che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio 
pedonale o delimitare la zona d'intervento; 6) verificare la presenza in cabina di un 
estintore. 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) preavvisare l'inizio 
delle manovre con apposita segnalazione acustica; 3) attenersi alle segnalazioni per 
procedere con le manovre; 4) evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro 



e/o di passaggio; 5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in 
posizione verticale; 6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno; 7) 
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 8) non 
compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione; 9) mantenere i comandi 
puliti da grasso e olio; 10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non 
fumare. 
Dopo l'uso: 1) non lasciare nessun carico sospeso; 2) posizionare correttamente la 
macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento; 3) 
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 
macchina a motori spenti; 4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni 
del libretto della macchina. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) otoprotettori; d) guanti; e) indumenti protettivi. 
 
18.5 Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per 
il sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione 
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 



Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i 
comandi in genere; 2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi; 
3) garantire la visibilità del posto di guida; 4) verificare l'efficienza della pulsantiera; 5) 
verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione; 6) verificare l'assenza 
di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 7) controllare che i 
percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo; 8) posizionare il mezzo 
utilizzando gli stabilizzatori. 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) 
non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca; 3) dirigere le manovre di 
avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa; 4) segnalare eventuali gravi 
malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione; 2) eseguire le 
operazioni di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali 
anomalie. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) occhiali; d) guanti; e) indumenti protettivi. 
 
18.6 Carrello elevatore 
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la 
movimentazione di materiali o per il carico e scarico di merci dagli autocarri. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione 
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 



lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato 
in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate 
al lavoro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) 
produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) 
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 
sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta 
del lavoratore). 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree 
che possano interferire con le manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra 
approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) verificare il funzionamento dei comandi di 
guida con particolare riguardo per i freni; 4) verificare che l'avvisatore acustico, il 
segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 5) verificare la 
presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento 
(rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) durante gli 
spostamenti col carico o a vuoto mantenere basse le forche; 3) posizionare 
correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso; 4) 
non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro; 5) non rimuovere le protezioni; 
6) effettuare i depositi in maniera stabile; 7) mantenere sgombro e pulito il posto di 
guida; 8) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 9) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 10) mantenere 
puliti gli organi di comando da grasso e olio; 11) eseguire il rifornimento di carburante a 
motore spento e non fumare; 12) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 13) adeguare la velocità ai 
limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
14) utilizzare in ambienti ben ventilati. 
Dopo l'uso: 1) non lasciare carichi in posizione elevata; 2) posizionare correttamente la 
macchina abbassando le forche ed azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le 



operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore 
spento; 4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 
macchina. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore carrello elevatore; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) guanti; d) indumenti protettivi. 
 
18.7 Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, 
pietrisco). 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 
6) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato 
in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate 
al lavoro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) 



produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) 
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 
sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta 
del lavoratore). 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare 
riguardo per i freni; 2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza 
di illuminazione; 3) verificare la presenza del carter al volano; 4) verificare il 
funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro; 5) controllare che i percorsi siano 
adeguati per la stabilità del mezzo; 6) verificare la presenza di una efficace protezione 
del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso: 1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia; 
3) non trasportare altre persone; 4) durante gli spostamenti abbassare il cassone; 5) 
eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale 
addetto ai lavori; 6) mantenere sgombro il posto di guida; 7) mantenere puliti i comandi 
da grasso e olio; 8) non rimuovere le protezioni del posto di guida; 9) richiedere l'aiuto 
di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta; 10) durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare; 11) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso: 1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 2) 
eseguire le operazioni di revisione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a 
motore spento, segnalando eventuali guasti; 3) eseguire la manutenzione secondo le 
indicazioni del libretto. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) otoprotettori; d) guanti; e) maschera; f) indumenti 
protettivi. 
 
18.8 Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, 
riporto e movimento di materiali. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 



del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione 
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato 
in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate 
al lavoro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) 
produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) 
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 
sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta 
del lavoratore). 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che 
possano interferire con le manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di lavoro 
approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) controllare l'efficienza dei comandi; 4) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 5) 
verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 6) 
controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 7) garantire la visibilità del 
posto di manovra; 8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in 
genere; 9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i 
rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) chiudere gli sportelli 
della cabina; 3) usare gli stabilizzatori, ove presenti; 4) non ammettere a bordo della 
macchina altre persone; 5) nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio 
dai lavoratori; 6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, 
azionare il dispositivo di blocco dei comandi; 7) mantenere sgombra e pulita la cabina; 
8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o 



quando la visibilità è incompleta; 9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare; 10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) posizionare 
correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed 
azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
calzature di sicurezza; b) guanti; c) indumenti protettivi. 
 
18.9 Grader 
Il grader (o livellatrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato per eseguire livellamenti 
del terreno, per sagomare il profilo di tracciati stradali, per eseguire cunette, per 
distribuire e muovere materiale vario per pavimentazioni stradali. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 



dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato 
in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate 
al lavoro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) 
produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) 
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 
sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta 
del lavoratore). 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Grader: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) garantire la visibilità del posto di guida; 2) verificare che l'avvisatore 
acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 3) 
verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 4) 
controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 5) verificare la presenza di 
una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) mantenere sgombra 
e pulita la cabina; 3) non ammettere a bordo della macchina altre persone; 4) chiudere 
gli sportelli della cabina; 5) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a 
passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 6) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare; 7) segnalare tempestivamente eventuali gravi 
anomalie. 
Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente la macchina abbassando la lama e azionando 
il freno di stazionamento; 2) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 3) eseguire le 
operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando 
eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore grader; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) copricapo; c) calzature di sicurezza; d) maschera; e) otoprotettori; f) guanti; 
g) indumenti protettivi; h) indumenti alta visibilità. 
 
18.10 Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per 
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 
incoerenti. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 



Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 
del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione 
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 
lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 
via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato 
in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate 
al lavoro da svolgere; b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) 
produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) 
essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 
Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 
sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta 
del lavoratore). 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 2) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 3) 
controllare l'efficienza dei comandi; 4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore 
di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 5) controllare la chiusura 
degli sportelli del vano motore; 6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere; 7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le 
condizioni di stabilità per il mezzo; 8) verificare la presenza di una efficace protezione del 
posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) non ammettere a 
bordo della macchina altre persone; 3) non utilizzare la benna per sollevare o trasportare 
persone; 4) trasportare il carico con la benna abbassata; 5) non caricare materiale sfuso 



sporgente dalla benna; 6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in 
prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 7) mantenere sgombro e pulito 
il posto di guida; 8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare; 9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso: 1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e 
azionando il freno di stazionamento; 2) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 3) 
pulire convenientemente il mezzo; 4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) 
casco; b) calzature di sicurezza; c) otoprotettori; d) guanti; e) indumenti protettivi. 
 
  



19 POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
ATTREZZATURA  Lavorazioni  Potenza 

Sonora 
dB(A)  

Scheda 

Betoniera a 
bicchiere 

 Formazione di massetto per esterni; 
Getto in calcestruzzo per opere non 
strutturali; Realizzazione di divisori 
interni; Cuci scuci; Ripristino di cls 
ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
Ripristino di cls di balconi e logge.  

95.0  916-(IEC-30)-
RPO-01 

Impastatrice  Formazione intonaci esterni 
(tradizionali); Formazione di massetto 
per pavimenti interni; Formazione 
intonaci interni (tradizionali).  

85.0  962-(IEC-17)-
RPO-01 

Martello 
demolitore 
elettrico  

Demolizione di pareti divisorie; Taglio 
parziale dello spessore di muratura; 
Rimozione di cls ammalorato di balconi 
e logge; Rimozione di cls ammalorato di 
pilastri, travi, pareti; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni; Rimozione di 
impianti; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti esterni; Rimozione di manto 
di copertura in tegole; Rimozione di 
massetto; Rimozione di pavimenti 
esterni; Rimozione di pavimenti interni; 
Rimozione di pavimenti su balconi e 
logge; Rimozione di pavimenti su 
copertura piana; Rimozione di ringhiere 
e parapetti; Svuotamento rinfianchi 
della volta; Cuci scuci; Realizzazione di 
un foro nel solaio.  

113.0  967-(IEC-36)-
RPO-01 

Martello 
demolitore 
pneumatico  

Taglio di travi, setti e pilastri in c.a..  117.0  918-(IEC-33)-
RPO-01 

Scanalatrice per 
muri ed intonaci  

Realizzazione della rete e dei sistemi di 
controllo per impianto antincendio; 
Realizzazione di impianto audio annunci 
di emergenza; Realizzazione di impianto 
antintrusione; Realizzazione di impianto 
elettrico interno; Realizzazione di 
impianto telefonico e citofonico; 
Realizzazione di impianto di messa a 
terra.  

111.0  945-(IEC-95)-
RPO-01 

Sega a disco per 
metalli  

Rimozione di ringhiere e parapetti.  112.0  910-(IEC-21)-
RPO-01 

Sega circolare 
portatile  

Demolizione di solaio in legno.  113.0  902-(IEC-6)-
RPO-01 

Sega circolare  Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Realizzazione di 
barriera in legno per la messa in 
sicurezza di linee elettriche; 
Realizzazione di tettoia in legno a 
protezione delle postazioni di lavoro; 

113.0  908-(IEC-19)-
RPO-01 



Realizzazione della carpenteria per 
sottoservizi in c.a.; Realizzazione della 
carpenteria per opere non strutturali; 
Posa di lucernario.  

Smerigliatrice 
angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Realizzazione di 
barriera in legno per la messa in 
sicurezza di linee elettriche; 
Realizzazione di tettoia in legno a 
protezione delle postazioni di lavoro; 
Posa di recinzioni e cancellate; Posa di 
ringhiere e parapetti.  

113.0  931-(IEC-45)-
RPO-01 

Taglierina 
elettrica  

Posa di manto di copertura in tegole; 
Applicazione interna di pannelli isolanti 
su superfici verticali; Posa di pavimenti 
per interni; Posa di rivestimenti interni; 
Realizzazione di contropareti e 
controsoffitti; Realizzazione di divisori 
interni; Realizzazione di divisori interni 
in legno.  

89.9   

Trapano elettrico  Posa in opera di tubazioni in pvc per la 
messa in sicurezza di linee elettriche 
aeree; Realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere; Smobilizzo del 
cantiere; Posa macchina di 
condizionamento; Realizzazione della 
rete di distribuzione e terminali per 
impianto termico (centralizzato); 
Realizzazione della rete e dei sistemi di 
controllo per impianto antincendio; 
Realizzazione della rete idrica e degli 
attacchi per impianto antincendio; 
Realizzazione delle canalizzazioni per 
aria condizionata; Realizzazione di 
impianto audio annunci di emergenza; 
Realizzazione di impianto antintrusione; 
Realizzazione di impianto elettrico 
interno; Realizzazione di impianto 
idrico-sanitario e del gas; Realizzazione 
di impianto telefonico e citofonico; 
Realizzazione di impianto termico 
(autonomo); Realizzazione di impianto 
di messa a terra; Posa di recinzioni e 
cancellate; Posa di manto di copertura 
in tegole; Posa di ringhiere e parapetti; 
Perforazioni in elementi opachi; 
Ripristino di lesioni in strutture in c.a. 
con iniezioni di malta. 

107.0  943-(IEC-84)-
RPO-01 

 
MACCHINA  Lavorazioni  Potenza 

Sonora 
dB(A)  

Scheda 

Autobetoniera  Getto in calcestruzzo per sottoservizi in 
c.a..  

112.0  947-(IEC-28)-
RPO-01 

Autocarro con Posa in opera di tubazioni in pvc per la 103.0  940-(IEC-72)-



cestello  messa in sicurezza di linee elettriche 
aeree; Rimozione di pavimenti su 
copertura piana.  

RPO-01 

Autocarro  Scavo di pulizia generale dell’area del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere; 
Demolizione di pareti divisorie; 
Demolizione di solaio in legno; Posa 
elemento di protezione, drenaggio ed 
accumulo idrico su copertura; 
Risezionamento del profilo del terreno; 
Scavo a sezione obbligata; Scavo a 
sezione ristretta; Scavo di sbancamento; 
Scavo di splateamento.  

103.0  940-(IEC-72)-
RPO-01 

Autogrù  Smobilizzo del cantiere; Lavorazione e 
posa ferri di armatura per sottoservizi in 
c.a.; Realizzazione di divisori interni.  

103.0  940-(IEC-72)-
RPO-01 

Autopompa per 
cls  

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in 
c.a..  

103.0  940-(IEC-72)-
RPO-01 

Carrello 
elevatore  

Smobilizzo del cantiere.  102.0  944-(IEC-93)-
RPO-01 

Dumper  Allestimento di cantiere temporaneo su 
strada; Realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere; Demolizione di 
pareti divisorie; Demolizione di solaio in 
legno; Taglio di muratura a tutto 
spessore; Taglio di travi, setti e pilastri 
in c.a.; Taglio parziale dello spessore di 
muratura; Rimozione di cls ammalorato 
di balconi e logge; Rimozione di cls 
ammalorato di pilastri, travi, pareti; 
Rimozione di controsoffittature, intonaci 
e rivestimenti interni; Rimozione di 
impianti; Rimozione di intonaci e 
rivestimenti esterni; Rimozione di manto 
di copertura in tegole; Rimozione di 
massetto; Rimozione di pavimenti 
esterni; Rimozione di pavimenti interni; 
Rimozione di pavimenti su balconi e 
logge; Rimozione di ringhiere e 
parapetti; Rimozione di scossaline, canali 
di gronda, pluviali; Rimozione di 
serramenti esterni; Rimozione di 
serramenti interni; Svuotamento 
rinfianchi della volta; Posa di conduttura 
elettrica; Posa di conduttura idrica; Posa 
di conduttura telefonica; Posa di speco 
fognario prefabbricato; Pozzetti di 
ispezione e opere d'arte; Posa di 
pavimenti per esterni; Realizzazione di 
divisori interni; Realizzazione di un foro 
nel solaio; Rinterro di scavo; Scavo 
eseguito a mano.  

103.0  940-(IEC-72)-
RPO-01 

Escavatore  Scavo a sezione obbligata; Scavo a 
sezione ristretta; Scavo di sbancamento; 
Scavo di splateamento.  

104.0  950-(IEC-16)-
RPO-01 



Grader  Risezionamento del profilo del terreno.  107.0  955-(IEC-65)-
RPO-01 

Pala meccanica  Scavo di pulizia generale dell’area del 
cantiere; Demolizione di pareti divisorie; 
Demolizione di solaio in legno; Rinterro 
di scavo; Risezionamento del profilo del 
terreno; Scavo a sezione obbligata; 
Scavo a sezione ristretta; Scavo di 
sbancamento; Scavo di splateamento.  

104.0  936-(IEC-53)-
RPO-01 

 
20 COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti, che sono compatibili, senza bisogno di una 
prescrizione. 
COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 
RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 
DEI LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da 
considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
- Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 
- Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
- Elenco edifici e aree verdi di proprietà del comune di Settimo Torinese 
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
 
  



21 STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
 

Si premette che i valori riportati sono evidenziazione dei costi presunti derivanti dalle 
misure di sicurezza e gli importi non dovranno essere assoggettati a ribasso. Gli importi 
riguardano le cosiddette spese speciali di sicurezza, mentre occorre ricordare che le 
rimanenti spese per l’impianto e la gestione del cantiere si intendono comprese nel 
prezzo dei lavori, anche in relazione alle prescrizioni alle imprese esecutrici che vengono 
riportate nel presente piano ma fanno già parte di obblighi normativi previgenti. 

La stima degli oneri della sicurezza è stata sviluppata applicando l’Art. N°7 del D.P.R. 
222/03. 
 

ALLESTIMENTO DI OPERE PROVVISIONALI E APPRESTAMENTI DI SICUREZZA 
(PONTEGGI, DPC ECC.) E UTILIZZO DI APPARECCHIATURE E MACCHINE CHE TENGANO 
CONTO DEI BISOGNI DI SICUREZZA, IMPOSTAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI 
PREVEDENDO UNA LOGISTICA DI SICUREZZA E L’USO DEI DPI 

Da un attento esame della stima predisposta dal progettista dell’opera risulta che gli 
oneri delle opere provvisionali, delle macchine e delle attrezzature sono già stati 
computati nella stima stessa, in quanto trattasi di opere compiute, riscontrabili a priori 
dall’analisi del progetto; conseguentemente, al fine di identificarli come oneri della 
sicurezza non sottoposti a ribasso d’asta, essi vanno estrapolati per ogni singola voce 
della stima stessa. 

Riepilogando, i principali oneri relativamente agli apprestamenti di opere 
provvisionali e all’uso di macchine già considerati per il cantiere in oggetto sono i 
seguenti: 

Costo delle opere provvisionali di protezione (ponteggi, DPC ecc.) 
Costo degli apprestamenti inerenti le opere di prevenzione e protezione 
Costo degli apprestamenti inerenti l’adeguato controllo e manutenzione macchine 
Costo delle opere relative all’impiantistica 
Costo dei DPI 
Altri costi per la sicurezza 
Nei costi suddetti sono inoltre compresi sia i costi di terzi (persone che dovrebbero 

accedere nel cantiere per controlli, verifiche ecc.), sia i costi per la salubrità dell’ambiente 
circostante il cantiere, onde evitare dispersione di polvere, vibrazioni ecc. 

 
PREVISIONE, ALL’OCCORRENZA, DELL’ALLESTIMENTO E/O USO DI SPECIFICHE OPERE 
PROVVISIONALI, MACCHINE E/O ATTREZZATURE DETTATE DA PARTICOLARI 
CONDIZIONI DI RISCHIO INSITE NELLE LAVORAZIONI DELL’OPERA IN ESAME E NON 
PREVEDIBILI A PRIORI SE NON ATTRAVERSO UN ATTENTO ESAME DA PARTE DEL CSP 
NELL’ELABORAZIONE DEL PSC 

In merito all’allestimento e/o uso di particolari opere provvisionali, macchine e/o 
attrezzature dettate da particolari condizioni di rischio insite nelle lavorazioni del cantiere 
da considerare quali oneri specifici per la realizzazione dell’opera in sicurezza, si precisa 
che dall’analisi del PSC relativamente alle opere da realizzare si riscontrano oneri di 
sicurezza di cui la specifica viene riportata nelle successive tabelle, che sono da ritenersi 
come aggiuntivi, in quanto non previsti nella stima dei lavori. 

Tali oneri hanno esclusivamente un carattere di novità e di accessorietà 
all’esecuzione del progetto, dettato dalle condizioni particolari dell’opera da realizzare e 
dal relativo contesto. 

Tali oneri riguardano principalmente: 
Costo delle opere relative alle interferenze Costo prevenzione incendi e squadre di 

emergenza Costo informazione e formazione dei lavoratori Costo per i controlli 
sanitari dei lavoratori Costo per la partecipazione, cooperazione e controllo Costo 
per aggiornamento SPP, RLS ecc.  Costo dei DPI 

Altri costi per la sicurezza 



Nei costi suddetti sono inoltre compresi sia i costi di terzi (persone che dovrebbero 
accedere nel cantiere per controlli, verifiche ecc.), sia i costi per la salubrità dell’ambiente 
circostante il cantiere, onde evitare dispersione di polvere, vibrazioni ecc. 

In particolare nella definizione di questi ulteriori oneri della sicurezza si terrà conto di 
quanto definito all’art. 5 , comma 1 del decreto del Ministero dei Lavori pubblici del 
19/04/2000, n. 145 contenente il “regolamento recante il capitolato generale d’appalto 
dei lavori pubblici, ai sensi dell’art. 3, comma 5, della legge 11.02.1994, n. 109, e 
successive modificazioni”, che qui di seguito si trascrive: 

“Cantieri, attrezzi, spese e obblighi generali a carico dell’appaltatore”. 
fatte salve le eventuali ulteriori prescrizioni del capitolato speciale d’appalto, si 

intendono comprese nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell’appaltatore: 
le spese per l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri, con esclusione 

di quella relativa alla sicurezza nei cantieri stessi; 
le spese per il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera 
le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto occorre alla esecuzione piena 

e perfetta dei lavori 
le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono 

occorrere, anche su motivata richiesta del direttore dei lavori o del responsabile del 
procedimento o dell’organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino al 
compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione 

le spese per le vie d’accesso al cantiere 
le spese per idonei locali e per le necessaria attrezzature da mettere a disposizione 

per l’ufficio di direzione lavori 
le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per 

abbattimento di piante, per depositi od estrazione di materiale 
le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino al collaudo 

provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione 
le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del decreto legislativo 81/08 e 

s.m.i. 
 
Gli oneri per le opere relative alla sicurezza, così come evidenziati nel Piano di 

Sicurezza e Coordinamento, non sono sottoposti a ribasso d’asta, ai sensi: dell’art. 31 
Legge 81/2008 e smi. 

In tema di sicurezza gli appaltatori sono tenuti al rispetto del citato articolo 31 Legge 
109/94, modificata dalla Legge 415/98 e dal D.Lgs. 81/08, sue modifiche e integrazioni. 

Si precisa, in particolare che eventuali richieste di adeguamento, modifiche e/o 
integrazioni al Piano di Sicurezza e Coordinamento proposte dai singoli appaltatori, anche 
attraverso la predisposizione del Piano di Sicurezza Operativo (art. 31 Legge 109/94 sue 
modifiche e integrazioni e D.Lgs. 81/08 sue modifiche e integrazioni), non potranno 
comportare costi aggiuntivi per il Committente. 

Nel caso di appalti disgiunti gli oneri da riconoscere a ciascuna impresa possono 
essere considerati in base alle competenze delle procedure e degli apprestamenti di 
sicurezza specifici svolte da ciascuna di esse. 



 
 

C.A. = coefficiente di abbattimento valutato per ripetitività e riutilizzo attrezzature su 

ulteriori cantieri 

  

VOCE DI COSTO SPECIALE
COSTO 

PARZIALE
C.A.

COSTO 

TOTALE €

Delimitazione e protezione aree 
a rischio (realizzazione accessi 
carrai)

69,00
€/m x 
mese

3 m 12 mesi € 2 484,00 1,0 € 2 484,00

Manodopera per collaborazione 
nella manovra di veicoli in spazi 
ristretti

4,30
€/veicolo x 

giorno
2 veicoli 44 giorni € 378,40 1,0 € 378,40

Manodopera per verifica 
periodica quindicinale opere 
previsionali (30 minuti al giorno)

13,00 €/giorno 1
person

e
40 giorni € 520,00 1,0 € 520,00

Incontri di formazione e 
informazione per lo specifico 
cantiere

31,00
€/lavorato

re
4 lav. 12

incont
ri

€ 1 488,00 1,0 € 1 488,00

Riunioni con coordinatore per 
l'esecuzione

155,00 €/riunione 24 riunion
i

€ 3 720,00 1,0 € 3 720,00

Cassetta di pronto soccorso 
supplementare come da D.M. 
81/2008

80,00 €/cad 6 pz € 480,00 1,0 € 480,00

Cartellonistica di cantiere 34,00 €/cad 30 pz € 1 020,00 1,0 € 1 020,00
Coni segnaletici 7,00 €/cad 39 pz € 273,00 1,0 € 273,00
Lampeggianti giallo/rossi 17,60 €/cad 36 pz € 633,60 1,0 € 633,60
Recinzione mobile tipo 
"ORSOGRILL" a pannelli 
compreso montaggio.

24,36 €/ml 95 ml € 2 314,40 1,0 € 2 314,40

Estintori a CO2 da 5 Kg 
omologato tipo A, B, C, completo 
di cartello di segnalazione, 
compresa la manutenzione 
periodica prevista per legge

10,00 €/mese 6 pz 12 mesi € 720,00 1,0 € 720,00

Spazzola meccanica per pulizia 80,00 €/h 1 h 45 giorni € 3 600,00 1,0 € 3 600,00
SOMMANO Tot. € 17 631,40

VOCE DI COSTO SPECIALE
COSTO 

PARZIALE
C.A.

COSTO 

TOTALE €

Potature e abbattimenti € 1 094,00 1,0 € 1 094,00
Scuola Nino Costa € 1 050,00 1,0 € 1 050,00
Scuola Antonio Gramsci € 875,00 1,0 € 875,00
Scuola G. Roncalli € 1 130,00 1,0 € 1 130,00
Giohi e parchi € 950,00 1,0 € 950,00

Servizi igienici Scuola E. Salgari € 1 150,00 1,0 € 1 150,00

Linee vita Palazzo Comunale € 3 113,00 1,0 € 3 113,00
Linee vita Scuoal Rodari € 3 113,00 1,0 € 3 113,00
Server farm Ecomuseo € 2 180,00 1,0 € 2 180,00
Rrisanamento tetto Scuola 
Giacosa

€ 1 380,00 1,0 € 1 380,00

Oscuramento Scuole gramsci e 
Rodari

€ 650,00 1,0 € 650,00

SOMMANO Tot. € 16 685,00

TOTALE ONERI SPECIFICI DI 
SICUREZZA

Tot. € 34 316,40

ONERI SPECIFICI DELLA SICUREZZA VALUTATI SINGOLARMENTE PER INTERVENTO

COSTO 

UNITARIO
QUANTITA'

COSTO 

UNITARIO
QUANTITA'

ONERI SPECIFICI DELLA SICUREZZA VALUTATI GLOBALMENTE



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO - FASCICOLO TECNICO 
DELL'OPERA 

(Allegato XVI e art. 91 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 
 

I. Premessa 
 
Il presente fascicolo informazioni, redatto ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., è 
compilato tenendo conto delle norme di buona tecnica e di quanto riportato all’allegato II 
al documento U.E. 260/5/93. 
Il fascicolo informazioni assume una importanza estremamente rilevante per il 
committente in quanto fornisce le indicazioni necessarie, in materia di sicurezza, per la 
conduzione di interventi sull’opera in periodi successivi a quello di cantiere. Pertanto esso 
deve essere oggetto di un continuo aggiornamento e di una attenta consultazione da 
parte del Committente ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità. 
Il presente fascicolo è concepito per offrire sia un elenco tabellato di tutte le opere di 
revisione o di sanatoria e riparazione da eseguire, sia una trattazione più approfondita 
mediante singole schede. Sono trattati esclusivamente gli interventi da compiersi su 
elementi costruttivi che sono stati oggetto dei lavori di cui all’anagrafica del cantiere nel 
seguito riportata; per nessuna ragione è possibile estendere la validità e le indicazioni del 
presente fascicolo a parti che non sono state interessate direttamente dai lavori. 
Il presente documento deve essere integrato con tutta la manualistica (fornita dalle case 
produttrici) di corretta manutenzione relativa agli impianti e ai macchinari installati 
all’interno dei locali. Essa deve essere consultata e attesa in occasione degli interventi di 
controllo e/o di manutenzione sugli apparecchi stessi. 
 

II. Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti 
interessati 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori: 01/09/2018 Fine lavori: 31/12/2019 
Indirizzo del cantiere 
Indirizzo: EDIFICI E AREE VERDI ELENCATI IN ALLEGATO 
CAP: 10036 Città: SETTIMO TORINESE Provincia: TO 
Soggetti interessati 
Committente Patrimonio Città di Settimo Torinese s.r.l. 
Indirizzo: Via Giannone, 3 - 10036 Settimo Torinese (TO) Tel. 0118028711 
Progettista Patrimonio Città di Settimo Torinese s.r.l. 
Indirizzo: Via Giannone, 3 - 10036 Settimo Torinese (TO) Tel. 0118028711 
Direttore dei Lavori 
Giuliana M. Paciocco Patrimonio Città di Settimo Torinese s.r.l. 
Indirizzo: Via Giannone, 3 - 10036 Settimo Torinese (TO) Tel. 0118028711 
Responsabile dei Lavori Marco Sala Patrimonio Città di Settimo T.se 
Indirizzo: Via Giannone, 3 - 10036 Settimo T.se (TO) Tel. 0118028711 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione 
Giuliana M. Paciocco Patrimonio Città di Settimo Torinese s.r.l. 
Indirizzo: Via Giannone, 3 - 10036 Settimo Torinese (TO) Tel. 0118028711 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione 
Giuliana M. Paciocco Patrimonio Città di Settimo Torinese s.r.l. 
Indirizzo: Via Giannone, 3 - 10036 Settimo Torinese (TO) Tel. 0118028711 
 



III. Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera e di quelle ausiliarie (parte A) 

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

Scheda II-1 
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per 
pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo 
dell'efficienza delle stesse. 
 
Misure 
preventive 
e protettive 
in 
dotazione 
dell'opera 

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 
realizzazione in 
sicurezza 

Modalità di 
utilizzo in 
condizioni di 
sicurezza 

Verifiche e 
controlli da 
effettuare  

Periodicità  Interventi di 
manutenzione da 
effettuare 

Periodicità 

Botole 
orizzontali  

I serramenti delle 
botole devono essere 
disposti durante la fase 
di posa dei serramenti 
dell'opera adottando le 
stesse misure di 
sicurezza previste nei 
piani di sicurezza. Per 
le botole posizionate in 
copertura, se la posa 
dei serramenti deve 
avvenire con i 
lavoratori posizionati 
sulla copertura, si 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
caduta dal bordo della 
copertura (ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). Durante il 
montaggio dei 
serramenti delle botole 
disposte in quota, 
come le botole sui 
soffitti, si dovrà fare 
uso di trabattelli o 
ponteggi dotati di 
parapetto.  

Il transito dei 
lavoratori 
attraverso le 
botole che 
affacciano in 
luoghi con rischio 
di caduta dall'alto 
deve avvenire 
dopo che questi 
hanno agganciato 
il sistema 
anticaduta ai 
dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 

1) Controllare 
le condizioni 
e la 
funzionalità 
dell'accessibili
tà. Controllo 
degli elementi 
di fissaggio. 

1) 1 anni  1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 
parti metalliche. 2) 
Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e degli 
elementi di 
fissaggio.  

1) 5 anni  
2) 1 anni 

Dispositivi di 
aggancio di 
parapetti 
provvisori 

I dispositivi di aggancio 
dei parapetti di 
sicurezza devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su 
cui sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono idonee 
per la posa dei ganci.  

Durante il 
montaggio dei 
parapetti i 
lavoratori devono 
indossare un 
sistema 
anticaduta 
conforme alle 
norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica 
dello stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali).  

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 2) 
Ripristino serraggi 
bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 2) 2 
anni 

Dispositivi di 
ancoraggio 
per sistemi 
anticaduta 

I dispositivi di 
ancoraggio devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su 

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta 

stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) 1 anni  1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 2) 
Ripristino serraggi 

1) quando 
occorre 2) 2 
anni 



cui sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono idonee 
per la posa dei 
dispositivi di 
ancoraggio.  

conforme alle 
norme tecniche 
armonizzate. 

bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

Ganci di 
sicurezza per 
sistemi 
anticaduta 

I ganci di sicurezza 
devono essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su 
cui sono previsti. Le 
misure di sicurezza 
adottate nei piani di 
sicurezza, per la 
realizzazione delle 
strutture, sono idonee 
per la posa dei ganci di 
sicurezza.  

L'utilizzo dei 
dispositivi di 
ancoraggio deve 
essere abbinato a 
un sistema 
anticaduta 
conforme alle 
norme tecniche 
armonizzate. 

1) Verifica 
dello stato di 
conservazione 
(ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

1) Ripristino strati 
di protezione o 
sostituzione degli 
elementi 
danneggiati. 2) 
Ripristino serraggi 
bulloni e 
connessioni 
metalliche. 

1) quando 
occorre 2) 2 
anni 

Passerelle su 
elementi 
dell'opera 
non 
praticabili: 
lucernari e 
cupolini 

Da realizzarsi dopo il 
montaggio dei 
lucernari e cupolini 
adottando le stesse 
misure di sicurezza 
previste nei piani per la 
loro realizzazione. 

Il transito dei 
lavoratori, di 
materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle 
passerelle. 

1) Controllare 
le condizioni 
e la 
funzionalità 
dell'accessibili
tà. Controllo 
degli elementi 
di fissaggio. 

1) 1 anni 1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 
parti metalliche. 2) 
Reintegro 
dell'accessibilità 
delle passerelle e 
degli elementi di 
fissaggio. 

1) 5 anni 2) 
1 anni 

Prese 
elettriche a 
220 V 
protette da 
differenziale 
magneto-
termico 

Da realizzarsi durante 
la fase di messa in 
opera di tutto 
l'impianto elettrico. 

Autorizzazione 
del responsabile 
dell'edificio. 
Utilizzare solo 
utensili elettrici 
potatili del tipo a 
doppio 
isolamento; 
evitare di lasciare 
cavi 
elettrici/prolungh
e a terra sulle 
aree di transito o 
di passaggio. 

1) Verifica e 
stato di 
conservazione 
delle prese 

1) 1 anni  1) Sostituzionedelle 
prese. 

1) a guasto 

Saracinesche 
per 
l'intercettazio
ne dell'acqua 
potabile 

Da realizzarsi durante 
la fase di messa in 
opera di tutto 
l'impianto idraulico. 

Autorizzazione 
del responsabile 
dell'edificio 

1) Verifica e 
stato di 
conservazione 
dell'impianto 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle saracinesche. 

1) a guasto 

Scale fisse a 
gradini a 
sviluppo 
rettilineo o a 
chiocciola o a 
pioli 

Tutte le scale fisse a 
gradini interne ed 
esterne comprese 
quelle che hanno la 
sola funzione di 
permettere l'accesso a 
parti dell'opera come 
locali tecnici, 
coperture, ecc.., per i 
lavori di manutenzione 
sono da realizzarsi 
contemporaneamente, 
si adottano quindi le 

Il transito, sulle 
scale, dei 
lavoratori, di 
materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle 
scale. 

1) Verifica 
della stabilità 
e del corretto 
serraggio di 
balaustre e 
corrimano. 2) 
Controllo 
periodico 
delle parti in 
vista delle 
strutture 
(fenomeni di 
corrosione). 

1) 1 anni 2) 
1 anni 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano e delle 
balaustre 2) 
Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi rotti delle 
pedate e delle 
alzate con elementi 
analoghi. 3) 
Ripristino serraggi 

1) quando 
occorre 2) 
quando 
occorre 3) 2 
anni 4) 
quando 
occorre 



stesse misure previste 
nei piani di sicurezza 

bulloni e 
connessioni 
metalliche. 4) 
Sostituzione degli 
elementi rotti con 
altri analoghi e dei 
relativi ancoraggi 

 
Scheda II-2 

Libretto delle Revisioni (a cura del committente) da compilarsi per ciascuna misura 
preventiva e protettiva in dotazione dell'opera 

Data 
TIMBRO E FIRMA (Ditta 
incaricata) 

Accertamento 
committente 

Note 

    

    

    

    

    

    

 
IV. Documenti ed elaborati in dotazione all’opera (parte B) 

 

Documentazione 

per 

D
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n
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n
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Numero di 

progetto/archivio/repertorio 
Collocazione 

Osservazi

oni 

      

Piano di sicurezza e 
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